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PAZIENZA
Concessionaria  RENAULT

...da 35 anni compagni di viaggio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063 - e-mail: antonio.pazienza.pazienza@concessionaria.renault.it

Dacia Logan S.W.

l’unica fino a 7 posti a partire da € 8.950,00

Via Matteo Tondi, 126 - SAN SEVERO TEL/FAX 0882.37.57.72

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

Notebook HP fs 356  
Ram 1 GB - HDD 160 GB 

€ 589,00

SCUSATE IL RITARDO
Antonio  Iannarelli

Chi mi conosce bene sa che faccio le cose se e quando mi va: oggi, dopo un po’ di anni, 
ritrovo l’estro di tornare a scrivere dalle colonne del Corriere. D’altra parte, le affettuose 
insistenze dell’amico Vito Nacci erano divenute talmente irresistibili da non potervi porre più 
rimedio se non accondiscendendo.
Ma la mano è arrugginita , come del resto, le cellule grigie e , quindi, pazienza caro lettore, 
hai ampia facoltà  di rivolgere la tua attenzione altrove…

a pag. 6

Xp - Vista
Intel Core 2 Duo T5270

Bollettini postali

AUMENTO 
DEL COSTO
Tutto aumenta, dalla pasta ai 
mutui, dagli affitti ai carbu-
ranti, dalla frutta e dal pane 
al gas.
Mancavano solo le Poste. 
Dal primo ottobre hanno 
pensato bene di adeguarsi, 
aumentando del 10% il costo 
del pagamento dei bollettini 
postali.
Complimenti davvero!

Anziani

VITTIME 
DI FURTI

Rubare è sem-
pre indegno, 
ma rubare 
agli anziani 
è proprio or-
ribile. Le più 
colpite sono 
le donne. I 

truffatori scelgono le vittime 
nei supermercati, nei mercati 
rionali, nelle zone residenzia-
li e persino nel cimitero. Si 
appostano. Spiano. Poi scatta 
il raggiro. Quasi sempre nelle 
prime ore del mattino o nel 
primo pomeriggio. I sistemi 
sono noti, ma funzionano 
ancora: gli impostori si tra-
sformano in tecnici del gas e 
dell’Inps o si fanno passare 
per carabinieri in borghese.
Non è mai sufficiente ripetere 
di fare molta attenzione.

Imposte e privacy

PETTEGOLEZZI 
FRA AMICHE

Mia moglie e le sue amiche 
hanno trascorso la domenica 
su internet a consultare gli 
elenchi dei redditi, molti dei 
quali sono palesamente fal-
si, ma non per curiosità per 
i redditi, ma per conoscere 
la vera data delle colleghe e 
delle amiche. Questa si che è 
violazione della privacy!!!

Luigi Benigni

SUCCEDE ANCHE QUESTO

ANCORA SUL P.U.G. 

e sulle relative responsabilita’
Sulle critiche al PUG, formulate  nel numero scorso, non sono pervenute, almeno finora, osservazioni e/o  confutazioni. Il 
che starebbe a  confermare la sostanziale fondatezza delle argomentazioni esposte in quelle critiche, le quali, a quanto pare, 
hanno indotto i nostri amministratori a optare  per un momento di riflessione, prima di andare eventualmente oltre.
Ripensamento quanto mai opportuno e doveroso, giacchè  la  ‘escalation’ che il progetto  del PUG ha  subìto in questi ulti-
mi tempi, soprattutto in termini di espansione del centro urbano, ha  assunto aspetti talmente sconcertanti, da non potersi 
escludere che abbia attratto  l’attenzione di organi sovracomunali, non solo amministrativi o politici.

Ciro Garofalo
Continua a pag. 2

Province
LA 

RIVITALIZZAZIONE

Le Province, ritenute inutili, 
sembrava che dovessero final-
mente essere abolite. Invece 
la bozza Calderoli ne prevede 
addirittura una rivitalizzazio-
ne , con nuove proprie potestà 
impositive. E poi si lamentano 
se la classe politica continua a 
perdere credibilità.

ORDINE E 
SICUREZZA

Gustavo de Meo

Tutti i movimenti politici 
continuano a parlare della 
assoluta necessità di una 
maggiore sicurezza nella 
vita sociale!
In effetti le notizie di crona-
ca nera sono tante ed alcune 
tragiche. Con molta superfi-
cialità, da parte di una certa 
stampa, si richiama la re-
sponsabilità degli immigrati 
clandestini ignorando che, 
in più di una occasione, sono 
stati identificati come crimi-
nali nostri connazionali! C’è 
bisogno di una presenza più 
attiva e più numerosa delle 
Forze dell’Ordine, special-
mente in alcuni malfamati 
quartieri delle grandi città 
e c’è altresì bisogno di una 
maggiore severità da parte 
dei magistrati che rimetto-
no in libertà il giorno dopo i 
responsabili di aggressioni, 
di rapine e di violenze ses-
suali, catturati dopo lunghe 
e costose indagini! A pro-
posito di violenze sessuali, 
registrate in molte scuole, 
ha fatto enorme scalpore la 
notizia dell’assassinio della 
ragazza quattordicenne di 
Niscemi in Sicilia, assassi-
nio organizzato da tre suoi 
amici, spaventati dalla no-
tizia data dalla ragazza di 
essere incinta per opera di 
uno di essi!
E’ più che necessario un 
responsabile esame di co-
scienza da parte di tutti: 
delle Forze dell’Ordine, dei 
Magistrati, dei Professori e 
dei genitori di questi “bulli” 
di quartiere responsabili di 
tanti crimini! 

VIABILITÀ 
E STRADE 
CITTADINE

Michele Princigallo*

In riferimento all’impe-
gno profuso ed alle ingenti 
somme di bilancio stanziate 
per la riqualificazione delle 
strade urbane ed extraurba-
ne, l’Amministrazione Co-
munale ha voluto rilasciare 
la seguente dichiarazione. 
Con l’insediamento di que-
sta Amministrazione Co-
munale è stato varato un 
impegno decisamente più 
concreto per il rifacimen-
to e la manutenzione della 
pavimentazione delle stra-
de urbane ed extraurbane, 
attraverso l’istituzione di 
un apposito capitolo di bi-
lancio, operando quindi, in 
maniera molto differente 
rispetto al passato, allor-
quando non vi era alcuna 
strategica azione ammini-
strativa a riguardo. L’in-
novativo spirito propulsivo 
voluto dalla Amministrazio-
ne Comunale ha consentito 
una serie di interventi utili 
in diversi quartieri, sia del 
centro che della periferia, 
atti al miglioramento della 
viabilità stradale, all’ab-
bellimento di marciapiedi 
e quant’altro.Molte, tante 
strade sono state ammoder-
nate, sottoposte a lavori che 
non venivano realizzati da 
anni e che, questa Ammini-
strazione, sensibile anche 
all’esigenze della popola-
zione, impegnando cospi-
cue somme di bilancio, ha 
brillantemente portato o sta 
portando a termine. Iden-
tico impegno è stato dedi-
cato alle strade rurali del 
nostro territorio. Dispiace 
che, mentre è in atto questa 
intensa azione di riquali-
ficazione che riguarda la 
viabilità, giungano segnali 
che possono essere da noi 
definiti assai strumentali e 
dall’evidente sapore “po-
litico”, i quali non trovano 
giustificazione alcuna nella 
realtà del territorio cittadi-
no e nell’intensa opera di 
“bonifica” stradale attuata 
da questa Amministrazione.  

portavoce del sindaco*

Non mi dica! Il Sindaco è suo zio! Anche io sono 
suo nipote, prendi questo verbale, cugino!

Posto di lavoro

RICERCA 
DIFFICILE
Penso che se questa crisi con-
tinuerà e andrà a intensificarsi 
vedremo milioni di “bamboc-
cioni” aggirarsi per le strade. 
Quando mai infatti, i nostri fi-
gli, i nostri nipoti troveranno 
un posto di lavoro?

Lions

ELETTO IL NUOVO 
CONSIGLIO DIRETTIVO

Benito Mundi*

E’ stato eletto il 
nuovo Consiglio 
direttivo del Lions 
Club di San Severo 
per l’anno sociale 
2008/2009. La ce-
rimonia del “pas-

saggio del martello” è avve-
nuta nella splendida cornice di 
un noto Complesso turistico di 
Ascoli Piceno. Anfitrione della 
bella cerimonia è stato il neo 
Presidente dott. Luigi Caiozzi, 
che insieme ai suoi Collabora-
tori guideranno il 35° anno so-
ciale del prestigioso Sodalizio. 
Nel corso dell’elegante Serata  
sono stati assegnati alcuni rico-
noscimenti lionistici ad altret-
tanti  benemeriti Soci .
La permanenza nella storica 
città marchigiana si è rivela-
ta  molto propizia  per poter 
visitare i suoi innumerevoli e 
significativi aspetti culturali e 
monumentali, magnificati, tra 
l’altro, da Guide esperte e par-
ticolarmente colte messe a di-
sposizione dall’ospitale Lions 
Club di Ascoli Piceno.
Così è composto il Consiglio 
direttivo che guiderà il 35° 
anno sociale 2008/2009 del 

Lions Club di San Severo. 
Presidente dott. Luigi Caiozzi, 
Vice Presidente prof. Anto-
nio De Maio, Segretario dott. 
Carlo Plescia, Cerimoniere 
dott. Pasquale Pizzicoli, Te-
soriere sig. Giovanni D’Orsi, 
Censore dott. Luigi Buccino, 
Addetto stampa dott. Benito 
Mundi, Leo Advisor dott. Vi-
nicio Calabrese, Consiglieri  
Geom. Angelo Lavoro e prof. 
Elisa Aquilano;  Comitato Soci 
Presidente P.A. Vincenzo Di 
Fazio, Componenti dott. Fabri-
zio Fabrizi e Sig.na  Raffaella 
Savino; Revisori dei conti Rag. 

Matteo Egidio Giuliani, dott. 
Antonio Luigi Grimaldi, prof. 
Raffaele Monno. 
          

*Addetto stampa

Luigi Caiozzi
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

RAZIONALE
Arte Antica

Via Soccorso, 184/D - San Severo
0882.60.03.70 - 328.12.22.618 - 339.88.30.731

mobili ed oggetti in stile

Discorso pronunciato dall’onorevole Vincenzo Canelli, alla riunione dei Parlamentari europei aderenti al grup-
po UEN (Unione per l’Europa delle Nazioni) presenti a Polignano a Mare dal 15 al 19 settembre 2008.

L’UNIONE PER IL MEDITERRANEO
L’ Unione per il 
Mediterraneo è 
un organismo in-
ternazionale ispi-
rato al modello 
dell’ Unione Eu-

ropea che intende avvicinare 
i rapporti fra le nazioni che si 
affacciano sul mar Mediterra-
neo ,pur non costituendo una 
prerogativa.
E’ stata presentata a Parigi il 13 
luglio 2008 dal Presidente in 
carica del Consiglio Europeo 
Nicola Sarkozy.
L’ unione è una conseguenza 
naturale del Processo di Bar-
cellona , che dal 1995 ha inten-
zione di avvicinare l’ Unione 
Europea alle nazioni medio-
rientale e africane.
Le nazioni che hanno firmato 
il documento istitutivo sono 
quarantatre : i paesi membri 
dell’ Unione Europea (27) e le 
nazioni che si affacciano sul 
mediterraneo (16) ad eccezio-
ne della Libia che ha preferito 
costituirsi come osservatore

Obiettivi

Riprendendo gli scopi istituti-
vi del processo di Barcellona , 
l’obiettivo dichiarato è la pro-
mozione della cooperazione tra 
le due sponde del mare interno; 
le sue priorità sarebbero la ri-
soluzione delle problematiche 
relative all’immigrazione dei 
paesi meridionali verso quelli 
settentrionali , la lotta al terro-
rismo , il conflitto Israele – Pa-
lestina , la tutela del patrimonio 
ecologico mediterraneo .
In particolare è stata data prio-
rità a sei iniziative concrete
1) il disinquinamento del medi-
terraneo
2) la costruzione di autostra-
de marittime e terrestri per 
migliorare la fluidità del com-
mercio fra le sue sponde;
3) il rafforzamento della Prote-
zione Civile
4) la creazione di un giorno so-
lare comune
5) lo sviluppo di una Universi-
tà Mediterranea
6) iniziative di sostegno alle 
piccole e medie imprese

E’ fin troppo evidente come 
l’Italia abbia assoluto interes-
se a giocare un ruolo di primo 
piano in tale iniziativa politica 
, che può concorrere alla de-
finizione della questione del 
Mezzogiorno, offrendo una 
cornice nuova e promettente 
–lo sviluppo dell’intera area 
mediterranea –ad uno dei più 
complessi problemi del paese
L’ Unione per il mediterraneo, 
per sostenere gli obiettivi poli-
tici che si prefigge , (in parti-
colare la costruzione di grandi 
opere infrastrutturali e il soste-
gno alle piccole e medie im-
prese ) ha bisogno di rilevanti 
risorse finanziarie.
L’ Unione Europea nel 1957 
creò la BEI –Banca Europea 

per gli investimenti- per finan-
ziare gli investimenti necessa-
ri al raggiungimento dei suoi 
obiettivi ( sviluppo regionale 
,sviluppo nel settore delle co-
municazioni e dell’ energia , 
ricerca ,innovazione , salute)
La BEI fornendo finanziamen-
ti a lungo termine per speci-
fici progetti di investimento, 
contribuisce ad una maggiore 
integrazione e coesione socio-
economica dei paesi membri.
Gli investimenti nell’ Unione 
Europea nel capitale di rischio 
delle piccole e medie imprese 
sono assicurati dal fondo euro-
peo per gli investimenti (FEI).
Le risorse finanziarie della 
BEI e del FEI sono costituite 
dal capitale sottoscritto e dalla 
raccolta dei fondi sui mercati 
internazionali dei capitali.
Queste due istituzioni potreb-
bero allargare la loro operati-
vità ai paesi africani ed asiatici 
dell’ Unione per il Mediterra-
neo attraverso un aumento del 
capitale ad essi riservato.
Resta la perplessità della Ger-
mania il cui ministro delle 
finanze Peer Steinbruck ha di-
chiarato recentemente : “non 
siamo in genere favorevoli a 
nessun cambiamento struttu-

rale delle istituzioni europee, 
come tra le altre sono la BEI e 
il FEI “.
L’ opposizione della  Germania 
può aprire la strada alla nascita 
di un fondo sopranazionale il 
cui capitale verrebbe sottoscrit-
to da tutti i 43 stati dell’ Unione 
per il mediterraneo e dei fondi 
sovrani Il commissario UE al 
mercato interno Mc Creevy in-
tervenendo al dibattito sull’ op-
portunità dell’ Europa di aprire 
ai fondi sovrani ha dichiarato 
:”Dobbiamo rimanere paladini 
del mercato, dobbiamo aprire 
ai fondi sovrani. L’ UE  non 
può permettersi di assumere 
posizioni protezionistiche “.
Il China Investment Corpo-
ration , l’ ADIA degli emirati 
arabi , il Gic di Singapore e il 
Governament Penssion Fund 
norvegese, per citare i più im-
portanti, acquistano azioni e 
bond emessi da società strate-
gicamente rilevanti presenti in 
ogni parte del mondo.
Se i paesi dell’UE vorranno 
e , soprattutto , potranno dare 
impulso finanziario alla novel-
la Unione per il mediterraneo,  
per il mezzogiorno d’ Italia si 
apriranno scenari economici 
fino ad oggi inaspettati.

Preside in pensione

ALVARO CALANCA 
resta nel cuore di tutti

Dirigente del Liceo Scientifi-
co  “Rispoli” dal 1992 al 2008  
e del Liceo Classico “Tondi” 
dal 2000 al 2008, della nostra 
città, il prof. dottor Alvaro 
Calanca, per raggiunti limi-
ti di età, lascia con onore la 
Scuola. Cattolico osservante, 
ha esercitato il suo potere di 
educatore sempre con bene-
volenza, perché per lui il “po-
tere” era un servizio, senza 
capitano non c’è nave.
In tanti anni di attività era e 
rimane convinto che anche 
ad amministrare una Scuola 
i sassi che intralciano il cam-

mino  sono inevitabili, per cui 
non lo hanno mai turbato le 
controversie, gli scontri, le 
lotte che animano la cronaca 
di ogni giorno: un po’ di piog-
gia non cancella la primave-
ra. Non sono tra gli intimi, 
ma con il prof. Calanca ho 
avuto qualche colloquio: un 
po’ timido, è un conversatore 
piacevole, qualche volta iro-
nico, mai cattivello.
La Scuola sanseverese perde 
uno dei più illustri educatori, 
ma non vanno perduti i suoi 
insegnamenti, la sua morale, 
il suo impegno e il grande 
amore versato nei cuori dei 
ragazzi.

Vincenzo Canelli

                                                                                                                              

LE GARANZIE PREVISTE 
PER LA CHIRURGIA ESTETICA

La enorme diffusione degli interventi di chi-
rurgia estetica ha comportato la necessità di 
porre in essere delle garanzie che salvaguar-
dassero la salute del paziente; a tal proposito 
la Giurisprudenza ha stabilito che l’obbligo 
di informare il consumatore circa i rischi 

derivanti da siffatti interventi sia particolarmente seve-
ro; in buona sostanza, in merito ai trattamenti estetici e 
di bellezza, si chiede allo Specialista di non limitarsi a 
raccogliere dal cliente il c.d. consenso informato, ma a 
far valutare al paziente tutti gli effetti riconducibili all’in-
tervento, anche quelli conseguenti al decorso post-opera-
torio e quelli afferenti la assunzione di tutti quei farmaci 
considerati utili per corroborare la bontà dell’intervento 
medesimo. 
Va da sé che la sicurezza può essere garantita al paziente, 
se quest’ultimo decida di affrontare l’operazione di chi-
rurgia estetica presso Centri altamente specializzati, ove 
sia assicurata la presenza di un qualificato Staff medico, 
nel cui organico sia certificata anche la figura, che viene 
ritenuta fondamentale nel caso insorgano situazioni di 
emergenza, del Rianimatore.

responsabile sede provinciale Codacons

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*

ANCORA SUL P.U.G.  E SULLE RELATIVE RESPONSABILITA’
Va ricordato, a questo propo-
sito, che  nella convenzione di 
incarico allo Studio Benevolo, 
approvata con  delibera consi-
liare dell’aprile 2006, è detto 
testualmente: “L’incaricato 
dovrà espletare il proprio inca-
rico in  costante confronto con 
gli organi politici dell’Ammi-
nistrazione Comunale e con 
i referenti tecnici dalla stessa 
designati….”. 
Nessuno degli amministrati, 
quindi,   potrà mai accettare 
che i nostri reggitori, per lo 
meno quelli direttamente inte-
ressati al problema urbanisti-
co, vengano ad ammannirci la 
barzelletta che non si erano ac-
corti di nulla; cioè di non aver 
notato il continuo inspiegabile 
‘crescendo’ della espansione 
urbana nelle varie bozze li-
cenziate in questi ultimi anni; 
tutt’al più,  gli amministrati   
potrebbero accettare le scuse 
dei responsabili, manifestate, 
sia pure indirettamente, attra-
verso la  seria volontà di pro-
cedere ad una  oculata revisio-
ne del piano, adeguandolo alle 
reali esigenze della collettivi-
tà.  A questo punto, però, visti 
i risultati, ci chiediamo  se sia  
ancora il caso di  mantenere gli 
incarichi, relativi al PUG,  allo 
Studio Benevolo, all’assessore 
all’ urbanistica e ai “referenti” 
tecnici.
Lo Studio Benevolo avrebbe 
dovuto scegliere la via della 
rinuncia all’ incarico, piutto-
sto che   accogliere gli ‘imput’ 
pervenutigli dall’ Ammini-
strazione (da chi altri, se no!) 
sul continuo ampliamento del 
perimetro  del centro urbano, 
quale  si evince  dal confron-
to delle edizioni del piano 
2006-2007-2008. A quanto 
pare, siamo ancora una volta 
nella   situazione di soccom-
benza esplicitamente rivela-
ta   qualche tempo fa proprio 
dall’Arch. Benevolo in Con-
siglio Comunale, quando egli  
ha confessato di aver dovuto 
cedere alla imposizione  dell’ 
ex  assessore all’urbanistica, 
circa la localizzazione - pre-
matura ed ingiustificata - di 
una ben precisa area di espan-
sione nell’ ambito del piano.
Compito dell’attuale assessore   
era quello di sovraintendere e 
vigilare nella fase di   predi-
sposizione del PUG e di fare 
da tramite  fra l’Amministra-
zione e il progettista. Sicchè 
la scandalosa ‘evoluzione’ su-
bita dalla bozza del piano non 
può essere passata sulla testa 

dell’assessore, visto che egli ne 
ha condivisa l’ultima edizione 
del  luglio 2008 e l’ha difesa a 
spada tratta, sia pure con  ar-
gomentazioni non fondate  e  
non convincenti. Non possia-
mo non rilevare  che spesso,  
sulla stampa, gli articoli sul 
PUG sono stati accompagnati 
dalla fotografia a mezzo busto 
dell’assessore,  quasi che egli 
volesse far intendere ai letto-
ri:  “è opera mia”;  come se 
la stampa avesse riprodotto, 
assieme,  il ritratto di Miche-
langelo e la  panoramica del 
‘Giudizio Universale’. 
Sui frontespizi degli ultimi 
elaborati del PUG sono ripor-
tati, oltre alle altre notizie, an-
che i nomi  del sindaco e dell’ 
assessore, quali rappresentanti 
dell’ Amministrazione, non-
ché i nomi  dei due funzionari 
comunali, quali  “referenti” 
tecnici, all’uopo  designati 
dalla stessa Amministrazione. 
Ai detti  “referenti” spettava 
fornire al progettista   la do-
cumentazione e le informa-
zioni   necessarie ai fini della 
corretta predisposizione del 
piano; nonché verificare atten-
tamente che  la elaborazione 
del piano medesimo fosse ba-
sata sulla  reale situazione del 
centro abitato, aggiornata alla 
data dell’incarico. Chi esa-
mina la planimetria del PUG 
si accorge che non  vi sono 
riportati complessi edilizi  di 
notevole importanza e con-
sistenza, fra i quali - ma solo 
a mo’ di esempi - i seguenti,  
tutti preesistenti all’incarico 
affidato allo Studio Benevolo 
nell’aprile 2006: nuovo ospe-
dale di viale 2 Giugno, Istituto 
tecnico per Geometri di via 
Adda,  ipermercato ‘Il Piane-
ta’, edificio residenziale di via 
P.Nenni (ex suolo del Consor-
zio Agrario), edificio (oggi, 
purtroppo, quasi un rudere) 
della Mostra dell’Artigianato 
nel PIP. Tutto ciò sta a signifi-
care che il PUG è partito  con 
il piede sbagliato, giacchè il  
progettista ha operato su una 
cartografia vecchia di parecchi 
anni  e che i “referenti” non si 
sono  neppure accorti delle pa-
lesi, gravi omissioni contenute 
nell’ultima edizione del PUG.
Resta poi da aggiungere che la 
bozza del piano è passata più 
di una volta  - in sede di con-
ferenza per la copianificazione 
- sotto gli occhi degli organi 
regionali, politici e tecnici,  e 
che  ne ha ricevuto il ‘placet’ 
ai fini della adozione, senza 

che nessuno abbia rilevato 
alcunché. E’ d’uopo, a questo 
punto,  affrontare  un discorso 
più generale, che riguarda non 
solo gli enti locali, ma anche 
le autorità regionali e, in par-
ticolare, l’assessore all’urba-
nistica Angela Barbanente. 
Va dato  atto dell’impegno di  
quest’ ultima, mirato a - sono 
parole sue -   sollecitare  i Co-
muni a dotarsi di piani urbani-
stici, a mettere a  disposizione 
degli stessi supporti tecnici e 
tecnologici e ad agevolare il 
processo amministrativo attra-
verso le conferenze di copia-
nificazione. Nonostante  ciò, 
non sembra che da parte del-
la Regione sia stata  prestata 
la dovuta  attenzione all’iter 
approvativo dei piani ed alla 
loro gestione, se è vero, come 
è vero, che sono frequenti, per 
non dire generalizzati, i casi di 
‘deblache’ e di  sovvertimento. 
Accade spessissimo,  come da 
noi,  che un PUG  giunga  all’ 
adozione in condizioni di net-
to contrasto con gli indirizzi 
ed i proponimenti  manifestati 
dalla stessa amministrazione 
nel documento programmatico 
preliminare e che, nonostante 
ciò, il piano consegua impune-
mente il preventivo nulla osta  
della Regione. Accade pure 
spessissimo   che durante la 
gestione, gli strumenti urbani-
stici comunali siano stravolti 
da iniziative non previste, sco-
ordinate  ed estranee ad ogni  
programma pianificatorio. 
Valgano, per la nostra città: gli    
accordi di programma, i piani 
integrati, i programmi di recu-

pero urbano, gli  interventi ex 
art. 18, il nuovo ospedale, la   
delocalizzazione degli uffici 
comunali, la   cittadella degli 
studi in via Don F. Canelli, la  
miriade di attività artigiana-
li ed industriali seminate all’ 
esterno del centro abitato.
Su ‘La Gazzetta del Mezzo-
giorno’ del 17.07.2008, l’as-
sessore all’ urbanistica di Fog-
gia si lagnava di dover affron-
tare le conseguenze negative di 
una politica sbagliata durata 15 
anni, durante i quali sono stati 
autorizzati, in deroga al piano 
regolatore e senza alcun coor-
dinamento, ben 20 interventi, 
riferiti alla Legge  Guzzini ed 
ai  piani integrati.  Orbene, a 
tutte queste iniziative, estem-
poranee e scoordinate,  adotta-
te dagli enti locali in spregio 
ai propri piani urbanistici, non  
è estranea la Regione, che ha 
contribuito, eccome!, alla loro 
approvazione e realizzazione. 
A questo punto, l’assessore 
Barbanente ci dovrà  chiari-
re come la Regione concilia 
queste due posizioni assolu-
tamente antitetiche: da una 
parte la continua sollecita-
zione fatta agli enti locali ad 
adottare i piani urbanistici e, 
dall’altra, la continua  ade-
sione data agli stessi enti ai 
fini dell’ insediamento, a 
pioggia,  di iniziative, che ar-
rivano a sconvolgere  i piani 
medesimi. Insomma, asses-
sore Barbanente, in siffatte 
condizioni è ancora il caso 
di parlare di PUG, o non 
sarebbe  più serio farne a 
meno?
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MARIA: LA PRIMA CASALINGA
“Si deve superare la mentalità secondo la quale l’onore della don-

na deriva più dal lavoro esterno che dall’attività familiare”
(Giovanni Paolo II)

Caro Don Mario,
sono una casalinga e felice di 
esserlo; ultimamente, però, mi 
sento repressa e incompresa 
dalle persone con le quali mi 
confronto. Infatti, quando mi 
presento a gente nuova mani-
festando il mio impegno e la 
mia dedizione per la casa e la 
famiglia, vengo presa poco sul 
serio, come se il mio lavoro 
non fosse paragonabile a quella 
dell’impiegata, della commes-
sa o dell’insegnante. Allora le 
chiedo: “Cosa faccio di sba-
gliato?”.
Io amo il mio lavoro e vorrei 
che tutte le donne del mondo si 
ricordassero che Gesù ha avuto 
come mamma una Santa Casa-
linga! Grazie.

Rosaria B.                                     

Gentile Lettrice,
ho letto con molta attenzione 
quanto mi ha confidato nella 
sua lettera, e desidero espri-
merle tutta la mia partecipa-
zione a quanto sta vivendo, 
vale a dire l’incomprensione 
che la circonda per essere una 
semplice casalinga.
Comprendo il suo stato d’ani-
mo, ma devo dirle, francamen-
te che deve essere orgogliosa 
di  dedicare la sua amorevole 
cura alla sua famiglia.
I  sondaggi ISTAT svelano una 
realtà diversa: le donne più ap-
prezzate nel mondo sono pro-
prio quelle che si dedicano alla 
casa ed alla famiglia, proprio 
perché sono le donne secondo 
natura.  La psicologia ha chia-
ramente dimostrato che gran 
parte delle donne che trascu-
rano la famiglia per raggiun-
gere traguardi all’esterno del 
proprio nucleo familiare ven-
gono classificate “donne del 
III tipo’,  soffrono spesso del 
‘complesso di Diana’: figura 
rappresentata dalla psicologia 
come ‘donna mascolina per ec-
cellenza, quella che preferisce 
attività maschili’, l’idea di un 
legame affettivo definitivo la ri-
empie d’angoscia. (cfr. Kaplan 
L. ‘La donna deviata’ – Milano 
1992; D. Tosi in ‘Complessi’ – 
Milano 2007). La donna che 
si dedica alla sua famiglia ed 
alla casa, invece, è classificata 
come donna del I Tipo, quella 
naturale, l’ideale di donna. 
Così la descrive Giovanni Pa-
olo II: “La vera promozione 
della donna esige che sia chia-
ramente riconosciuto il valore 
del suo compito materno e fa-
miliare nei confronti di tutti gli 
altri compiti pubblici e di tutte 

le altre professioni…va ricono-
sciuto il significato originale 
ed insostituibile del lavoro del-
la casa e dell’educazione dei 
figli. Pertanto la Chiesa può e 
deve aiutare la società attuale, 
chiedendo instancabilmente 
che sia da tutti riconosciuto e 
onorato nel suo valore inso-
stituibile il lavoro della donna 
in casa. (in’ Parole sull’uomo 
–Milano 1989, p.172).
Ciò è di particolare importan-
za nell’opera educativa: viene 
eliminata la radice stessa della  
possibile discriminazione tra i 
diversi lavori e professioni, una 
volta che risulti chiaramente 
come, tutti, in ogni campo, si 
impegnino con identico diritto 
e con identica responsabilità.
Perciò è giusto che la casalinga 
sia soddisfatta della sua attivi-
tà primaria e così  raggiungerà 
quella ‘suprema felicità’ della 

quale parla Boezio, quando si 
compiono i doveri del proprio 
stato (in ‘De consolatione phi-
losophiae’,I).
Ecco la grande importanza e 
l’alta finalità sociale, educa-
tiva, morale e religiosa  della 
donna secundum naturam , 
mentre, la donna del II e III 
tipo difficilmente potranno rag-
giungere  la felice disposizione 
d’animo, mirabilmente defini-
ta da Seneca: “Tota mulier in 
matre familias ( l’essenza del-
la donna consiste nell’essere 
madre di famiglia in ‘Lettere a 
Lucilio’). Desidero assicurarle 
una particolare preghiera per-
ché il Signore la assista e la 
protegga sempre.. Animato da 
questa viva speranza,  le porgo 
i più cordiali saluti.

Don Mario

PRIMO RADUNO 
DELL’ ANFI DI CAPITANATA 
Il 19 Settembre 2008 si è svol-
to nella cittadina di S. Marco in 
Lamis, in onore di S. Matteo 
Apostolo, patrono della Guar-
dia di Finanza, il l ° raduno 
dell’ AN.F.I. di Capitanata, 
manifestazione organizzata dal 
fin. Cav. Luigi Iagulli, presi-
dente della sezione Anfi di San 
Severo, con la partecipazione 
di tutte le Sezioni Anfi ricadenti 
nella circoscrizione della Pro-
vincia di Foggia. Alla suddetta 
manifestazione hanno preso 
parte Autorità Civili e Militari 
che, con la loro presenza hanno 
arricchito e supportato questa 
iniziativa, rimasta impressa a 
tutti i partecipanti ed alla citta-
dinanza tutta. 
Tra le Autorità intervenute non 
possiamo non menzionare, in-
nanzi tutto l’Avv. Michelangelo 
Lombardi, sindaco di San Mar-
co in Lamis che ha permesso lo 
svolgimento del Raduno; Dott. 
Emanuele Leggieri, assessore 
alla Comunità Montana Gar-
ganica; Dott. Giuseppe Villa-
ni, vicesindaco di San Marco 
in Lamis; L’On. Angelo Cera; 
in rappresentanza della Città 
di San Severo l’Avv. Michele 
Santarelli, sindaco della Città, 
accompagnato dall’assessore 
Priore Carmine e dal tenen-
te dei Vigili Urbani Tricarico 
Mario; Dott. Comm. Antonio 
Zampilli, Vice Presidente Na-
zionale dell’ AN.F.I.; Comm. 
Antonio Fiore, Consigliere 
Nazionale dell’AN.F.I. per la 
Puglia e Basilicata; Capitano 
Palmiotti Corrado, comandan-
te la Compagnia della Guardia 
di Finanza di San Severo; Ca-
pitano Tropeano Alessandro, 
comandante la Compagnia dei 
Carabinieri di San Giovanni 
Rotondo; Dott. Gabriele Falco-
ne, già Primario dell’Ospedale 
di San Severo; Prof. Raffaele 
Bentivoglio; Prof. Franco Riz-
zi, ed infine le Sezioni Anfi di 
Capitanata presiedute dai ri-
spettivi Presidenti: Fin. Cav. 
Luigi Iagulli, Presidente della 
Sezione di San Severo; mma 
Cappelletti Dino, Presidente 
della Sezione di Cerignola; 
mma Cav. Francesco Faranna, 
Presidente della Sezione di 
Foggia; mma Sabatini Vincen-
zo, Presidente della Sezione di 
Lesina; brigo Giampietro Leo-
nardo, presidente della Sezione 

di Manfredonia; fin. Pistillo 
Luigi, presidente della Sezione 
di Margherita di Savoia; mma 
Piazzola Emanuele, presidente 
della Sezione di San Ferdinan-
do di Puglia; ed infine brigo 
capo Marino Vincenzo, Presi-
dente della Sezione di Sanni-
candro G.co. 
A conclusione di questa gior-
nata, trascorsa all’insegna del 

social associazionismo, tutti i 
partecipanti si lasciano çon un 
arrivederci, lusingati e compia-
ciuti e, con l’augurio che queste 
iniziative possano ripetersi con 
più frequenza in terra di Capi-
tanata, per rafforzare e divulga-
re lo spirito di socializzazione 
e nutrire sempre l’affetto verso 
le gloriose “Fiamme Gialle” di 
Italia. 

NESSUNO DICE LA VERITA’
S. Isabella

Si dice che l’esempio sia la 
prima forma di educazione, 
ma chi deve dare l’esempio?
Si presume che debbano es-
sere i genitori, gli educatori, 
ovvero il mondo degli adulti, 
tanto per intenderci. 
Ma, purtroppo, nessuno dice 
la verità, il mondo degli adul-
ti accetta sempre più il com-
promesso e cura il proprio 
orticello senza farsi troppi 
scrupoli. Prendiamo spunto 
dai test di accesso ad alcune 
facoltà a numero chiuso che 
si sono conclusi da poco, si 
è sbandierato ai quattro ven-
ti che tutto si è svolto con la 
massima serietà.
Sciocco chi ci crede, natural-
mente!
Anche quest’anno alcuni 
candidati hanno saputo con 
largo anticipo i risultati e, in 
qualche Università privata, di 
chiara fama,  sono stati dati 
ai candidati codici di identi-
ficazione senza né lettere né 
numeri.!
E così hanno fatto la magia 
per individuare i candidati 
migliori!
E poi parliamo di merito-
crazia : chiedo venia, ho di-
menticato che siamo in Italia 
dove la meritocrazia è solo 
teorica e non credo diventerà 
mai reale!
Stando così le cose, è lecito 
pensare che tanti di quelli che 
hanno superato i test, fossero 
già stati scelti precedente-
mente!
Alla faccia della meritocra-
zia!
E allora quando si dirà la ve-
rità?
Forse mai!
Ai tempi dei fascisti ci vole-
va la tessera del partito per 
fare carriera; ai tempi della 

democrazia cristiana, ancora 
peggio, ed ora, è meglio non 
parlarne e non aggiungere al-
tro!
Queste cose il mondo degli 
adulti non le dice, che bel-
la lezione danno ai giovani, 
davvero un bell’esempio di 
integrità morale!!! 

L’ULTIMO RIFUGIO
di Oronzo Marangelli

Il libro (curato dal figlio dell’Autore) raccoglie vari lavori 
del Marangelli, nato a Conversano e stimato storico e pa-
leografo, uomo di straordinario impegno politico e sociale, 
oltre che culturale, scomparso nel 1962 a soli 60 anni.
Oltre a 4 racconti, il volume accoglie due inediti Soggetti 
cinematografici con relative scene ben definite, in cui il de-
stino gioca un ruolo primario, come sottolinea il noto gio-
vane attore Fabrizio Gifuni, a cui è affidata la presentazione 
del libro.
Segue Preludio al dramma sulla tragica fine dell’onorevole 
Giuseppe Di Vagno (1921) in cui sono poste in evidenza le 
condizioni di operai e contadini del nostro SUD tra Ottocen-
to e Novecento.

Si precisa che Oronzo Marangelli fu anche direttore della 
Biblioteca di San Severo dal 1932 al 1933

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

AVRA’ CASA 
L’ANIMA MIA

S. Isabella

Quando non mi toccherà più
la cattiveria degli uomini

e la mia lingua saprà
sciogliersi in frasi
di vero perdono

avrà casa l’anima mia!

Quando non sentirò più
il frastuono del mondo
e la Natura mi parlerà
con forza e dolcezza

avrà casa l’anima mia!

Quando vedrò ogni  cosa
con occhi nuovi

non velati di pianto
ma colmi di gioia
e voglia di vivere

avrà casa l’anima mia
e mi sentirò parte

dell’immenso universo
prezioso elemento

della terra e del cielo
creatura sublime

nella mani dell’Onnipotente. 

Sale d’aspetto

L’USO DEI 
CELLULARI

Gentile direttore,
trovo odioso l’essere costret-
to ad ascoltare, nella sala 
d’attesa del medico di base, 
le conversazioni di persone 
che per passare il tempo par-
lano ai telefonini. La maggior 
parte sono anziani ed alcuni 
di questi hanno suonerie al-
tissime dai suoni spaziali e 
cacofonici, forse perchè de-
boli di udito: ma l’udito de-
gli altri perché deve essere 
disturbato?

Romolo Ricasole

MONS. RENNA AI PARROCI 
“La missione dei parroci è 
quella di insegnare, di santi-
ficare e di governare in modo 
che i fedeli si sentano real-
mente membri non solo della 
diocesi ma anche della Chiesa 
universale. Collaborino perciò 
sia con gli altri parroci, sia coi 
sacerdoti, che esercitano l’in-
carico pastorale in quel terri-
torio (quali sono, per esempio, 
i vicari foranei e i decani) o 
sono addetti a opere a caratte-
re superparrocchiale; affinchè 
la cura pastorale abbia la do-
vuta unità e sia resa più effica-
ce”. Questo e non altro si deve 
leggere nelle varie nomine che 
seguono:

Don Pietro Fabbrizio rettore ed 
economo del Seminario Dio-
cesano, direttore del Centro 
Diocesano Vocazionale; Don 
Leonardo Di Mauro parroco 
di Croce Santa e direttore del 
Centro Missionario Diocesa-
no; Don Luigi Rubino parroco 
della “Madonna della Divina 
Provvidenza”; Don Giuseppe 
Ciavarella parroco della Catte-
drale e “ad tempus”  direttore 
delle due case accoglienza an-
ziani in Torremaggiore; Don 
Giovanni Pistillo parroco di 
“Maria SS. della Libera e San 
Sebastiano”; Don Angelo Va-
lente parroco di “San Nicola” 
e , “ad tempus” vicedirettore 
delle due suddette case anziani 
in Torremaggiore; Don Matteo 
Trinetta parroco allo “Spirito 
Santo” in Torremaggiore; Don 

Filippo Bovundaja vicario par-
rocchiale in “San Nicola” in 
Torremaggiore; Don Franco 
Manzari rettore alla Chiesa di 
“Santa Lucia” Don Michele 
Leccisotti rettore alla Chiesa 
della “Trinità” (Celestini) in 
San Severo; Don Antonio Di 
Domenico segretario del Ve-
scovo, collaboratore parroc-
chiale della Cattedrale e Assi-
stente Diocesano ACR; Don 
Antonio Valente collaboratore 
parrocchiale al “Gesù Divino 
Lavoratore” in Torremaggiore; 
Don Quirino Faienza diretto-
re dell’Ufficio Pastorale della 
Famiglia; Don Mario France-
scano direttore dell’Ufficio Pa-
storale Sanitaria, Rettore della 
Chiesa del “Carmine” e vicario 
parrocchiale di “Santa Maria” 
in Torremaggiore; Alfonso 
Cipriano, seminarista Lettore, 
collaborerà nella parrocchia 
“San Nicola” in Torremaggiore 
e Andrea La Riccia, semina-
rista Lettore, nella Chiesa di 
“Gesù Divino Lavoratore” .

“A tutti i suddetti fratelli vorrei 
consegnare sentimenti di stima 
e di ringraziamento da parte 
di tutti, unitamente all’invito 
di continuare ad annunciare e 
testimoniare Cristo attraverso 
il loro ministero con l’atteg-
giamento di umiltà espresso da 
San Pietro con le parole”:
“Non possiedo né oro né ar-
gento, ma quello che ho te lo 
do: nel nome di Gesù Cristo, 
alzati e cammina”. 

Per le menzogne

CHI PAGA, 
CHI NO!

Stimato direttore,
Marion Jones sconterà sei 
mesi di carcere, perché mentì 
agli agenti federali, negando 
di aver mai fatto uso di sostan-
ze dopanti. I nostri straricchi  
uomini di sport, che hanno 
mentito al fisco, continuano 
le loro attività, continueranno 
ad incassare somme ingenti 
e…logicamente continueran-
no a mentire.

IN MORTE 
DI ROCCO 

CAMPAGNA
Gustavo de Meo

Del dottor Rocco Campagna 
che per alcuni anni è stato 
medico a Serracapriola, mi è 
rimasto un affettuoso ricordo 
per il suo grande impegno so-
ciale oltre che professionale.
Fermo nelle sue decisioni 
sociali è stato per tanti di noi 
“serrani” un punto di riferi-
mento specialmente nei diffi-
cili momenti.
Molto amico di mio padre e 
di mio fratello era da me con-
siderato uno di famiglia che 
con tanto piacere rivedevo 
nelle mie visite a Serraca-
priola.
Alla sua memoria un pensie-
ro grato e commosso.



Corriere di San SeveroPag. 4      20 ottobre 2008

IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

INFORMATICA

CONSULENZA E SERVIZI
@ VENDITA HARDWARE SOFTWARE

via Reggio, 14 - 71016 San Severo (FG) 
Tel. e Fax: 0882/226244 - Cell. 348.3807887

e-mail: ac.informatica@acinformatica.it
www.acinformatica.it

di Antonio Cavaliere

UN CONSIGLIO
Ma quante volte te lo devo dire

che per poter sfondare allegramente
bisogna intrufolarsi un quell’ambiente

che ben conosce l’arte del mentire.

E tu invece non lo vuoi capire
che lo studioso ormai non conta niente,

mentre il furbacchione a tanta gente
appare come il sol dell’avvenire.

Perciò non  t’arrabbiare amico mio,
se ti hanno emarginato come quelli

che più non stanno in pace col buon Dio.

Purtroppo oggigiorno vanno avanti
i ladri, gli scrocconi e i masanielli 

e una fitta schiera d’ignoranti.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Partito Liberale Italiano

EVITATO IL 
COMMISSARIAMENTO

Nicola Digennaro*

Essendo stato risolto il nodo bi-
lancio, così da evitare un inde-
coroso commissariamento, con 
questo messaggio vogliamo 
chiedere ai gruppi consiliari di 
maggioranza e d’opposizione, 
ma anche a  tutte le associazio-
ni politiche e culturali della no-
stra Città, di cooperare di più, 
in questi ultimi mesi di legi-
slatura comunale, in vantaggio 
dei cittadini.
Naturalmente sempre nel ri-
spetto delle parti, in modo tale 
che la strategia programmatica 
della maggioranza sia incalza-
ta da un opposizione seria che 
privilegi il merito delle que-
stioni e nel contempo definisca 
proposte alternative e fattibili. 
In modo tale da segnare una 
differenza forte rispetto alla 
solita politica campanilistica 
e conflittuale, che sempre più 
spesso sta segnando il contesto 
politico cittadino.
A nostro umile avviso tre sono 
le direttive di indirizzo da in-
traprendere in questo scorcio di 
legislatura: 
- incominciare a promuovere 
iniziative di educazione civica 
e ambientale, volte a far cre-
scere nella cittadinanza sanse-
verese quel senso civico che 
giova al miglioramento sociale 
e al decoro del posto in cui si 
vive, 
- pianificare l’utilizzo degli 
ultimi fondi europei, o per lo 
meno, con senso di maturità e 
lungimiranza politica, dare alla 
prossima legislatura comunale 

le basi su cui procedere per il 
rilancio del tessuto economico-
produttivo della Città, 
- continuare, come si sta già 
facendo, ma con più incisività, 
l’opera di riqualificazione ter-
ritoriale, partendo soprattutto 
dalla periferia della Città. In-
fatti non dobbiamo dimenticare 
che per una città che ambisce 
ad essere meta turistica se un 
centro storico pulito ed ordina-
to può considerarsi “il salotto” 
che accoglie il visitatore è vero 
anche che la periferia è un im-
portante biglietto di ingresso 
alla stessa.

Segretario P.L.I.*

RINCARI  
LUCE E GAS
Puntuali come cambiali sviz-
zere (si sarebbe detto qualche 
tempo fa) ecco pronti in arri-
vo gli ennesimi rincari delle 
bollette di luce e gas.
Una nuova salassata che, 
complice le recenti impen-
nate dei prezzi del petrolio, 
potrebbe arrivare fino ad 80 
euro in più per famiglia e 
che andrà a sommarsi alla 
raffica di aumenti già scattati 
dall’inizio dell’anno un po’ 
su tutti i fronti, dalla casa ai 
carburanti, dalla spesa ali-
mentare ai libri fino a giunge-
re alla carta igienica.

LA CURA E LA MEMORIA
Michele Monaco*   

Nell’ultimo rapporto del 
Censis si legge come oggi 
l’”energia sociale” si sia fatta 
più debole, producendo una 
perdita di “sentimento comu-
ne” e un affastellarsi di nuovi 
egoismi. E’ come se nella no-
stra società, negli ultimi anni, 
fosse passata una tempesta di 
egoismi, alimentata da scor-
ciatoie legali e da perdita di 
moralità, rafforzata dal mito 
del reddito ostentato, della 
ricchezza come unico para-
metro sociale. A tutto ciò si 
aggiunga lo “spaesamento” 
determinato- in molte realtà 
urbane- dalla scomparsa di 
tanti piccoli riferimenti locali 
con la perdita,di conseguen-
za, dell’orgoglio e senso di 
appartenenza. 
Attualmente le città sono sot-
toposte ad una drastica perdi-
ta di senso di appartenenza.
Perdono senso i confini, i 
principi organizzatori tradi-
zionali, i luoghi centrali.
Le città tendono a trasfor-
marsi in una folla di luoghi 
senza identità. Anche per gli 
abitanti si sfilacciano le tradi-
zionali relazioni con i luoghi 
in cui vivono, vi si aggirano 
senza attenzione. Prova ne è 
che, negli ultimi anni,   si è 
riscontrato tra i giovani un 
forte aumento degli atti di 
vandalismo e  di distruzione 
di beni pubblici e privati. 
Il marcato innalzamento 
delle violenze giovanili in 
spazi pubblici e nei confron-
ti dell’arredo urbano, è la 
testimonianza che lo spazio 
nella città è usato non come 
risorsa ma come territorio da 
strappare all’uso originario, 
da contendere ad altri gruppi; 
spazio il cui uso improprio 
crea conflitti territoriali, con-
dotte devianti, vandalismi.
Compito di tutti gli attori isti-
tuzionali - in primo luogo -, 
dell’associazionismo e delle 
classiche agenzie educative 
come la scuola e la fami-
glia è consolidare il  patto di 
cittadinanza,il  progetto di 
convivenza civile,avviati in 
questi anni  sulle regole fon-
damentali di legalità e solida-
rietà.
I progetti di educazione alla 
legalità delle scuole del no-
stro territorio hanno sempre 
più bisogno della riscoperta 
della storia locale, della sto-
ria patria, per trasmettere ai 
giovani il rispetto e la cono-
scenza dei beni cultural e il 
senso di appartenenza ad una 
comunità. 
Occorre, quindi, ricostrui-
re nuovi orizzonti di senso, 
deve tornare ad avere signifi-
cato la relazione tra la quali-
tà degli ambienti urbani e la 
possibilità per gli abitanti di 
riconoscersi nel posto dove 
vivono, di ritrovare e rigene-
rare relazioni affettive forti 
con i luoghi. Far crescere un 

atteggiamento di “cura” e di 
attenzione.
Diffondere nei giovani la con-
vinzione che la città va curata 
conservandone anche la me-

moria dei luoghi.  La cura e la 
memoria sono così due facce 
di uno stesso atteggiamento, 
di un solo abito mentale.

assessore alla Cultura*

Curiosità

MOLTI SCRITTORI NELLA 
SCHIERA DEI SUICIDI

S. DEL CARRETTO

Tra gli antichi si ricorda il 
suicidio di Socrate e Catone, 
Lucrezio e Licurgo, Seneca 
e Demostene, Terenzio e Pe-
tronio, fino a Pier delle Vigne 
che tenne ambo le chiavi del 
cor di Federico, come scrive 
Dante nella Divina Comme-
dia. E poi?
La schiera si ingrossa: da 
Emilio Salgari nel 1911 a 

Virginia Woolf, Marco Praga, 
Majakovski, Primo Levi, Ce-
sare Pavese, Amelia Rosselli, 
Ernest Hemingway , cui si 
possono aggiungere i pittori 
Van Gogh e Amedeo Modi-
gliani. 
Il suicidio:- Supremo atto di 
perfezione e tolleranza ( o 
non tolleranza) del dolore e 
della disperazione.   

I VANTAGGI DI UNA CASA 
DI NUOVA COSTRUZIONE 

Costruire una casa ex novo permette di disegnare la casa secondo 
le proprie esigenze: separazione zona giorno/zona notte, impian-
ti, tecnologie, organizzazione degli spazi e scelta dei materiali a 
basso impatto ambientale. Una casa di nuova costruzione offre in-
nanzitutto dei vantaggi nel suo costruirsi come prodotto di ultima 
generazione, in cui la progettazione, la realizzazione ed i mate-
riali che la costituiscono, sono frutto di un’evoluzione del settore 
orientata al benessere degli abitanti, alla sicurezza ed al comfort. 
L’abitazione oggi viene organizzata in funzione degli stili di vita 
attuali, pensando agli impianti, alla divisione degli spazi e alla 
loro reciproca collaborazione, in modo da consentire l’espansione 
e la riduzione del nucleo familiare all’interno della stessa unità 
abitativa. La zona  del giorno viene collocata in modo da godere 
dell’esposizione verso sud-ovest per la luce e per il calore. La 
zona notte invece, orientata verso nord-est, organizza gli spazi in 
modo da garantire massima funzionalità al rapporto tra camera e 
bagni sempre doppi in alloggi con più di una camera da letto- e 
all’utilizzo degli spazi dove ci si cambia, quali cabine armadio e 
comode armadiature.Un altro esempio dell’evoluzione del settore 
della costruzioni riguarda sicuramente gli impianti. La domotica e 
una delle novità delle costruzioni più recenti. Nella casa domotica 
tutti gli impianti sono integrati  e controllati tramite un software 
personalizzato tramite in monitor si può verificare in tempo reale 
se ci sono luci accese, qual è la temperatura in ogni stanza, osser-
vare se ci sono presenze in casa, il gas aperto, le finestre chiuse, 
ecc. questo genere di impianti sono spesso difficili da integrare in 
una costruzione  esistente in quanto comportano modifiche all’in-
volucro dell’edificio per il passaggio degli elementi impiantistici. 
Una casa di nuova costruzione consente anche una certa flessibi-
lità e personalizzazione nel corso della sua costruzione.La sfida 
odierna nelle costruzioni è infatti quella di riuscire a coniugare la 
riduzione dei consumi energetici salvaguardando i valori architet-
tonici, e la salubrità e il comfort per gli ambienti.

Andrea Montanaro 
“ Professionecasa”

I GIOVEDÌ D’ESSAI
Autunno 2008

Avevano proprio ragione I Righeira quando qualche anno fa cantavano 
«l’estate sta finendo /  e un anno se ne va». Da uno studio/indagine svolto 
sembra che noi percepiamo la fine dell’estate come la fine dell’anno molto 
più che il 31 dicembre e la ripresa delle attività quotidiane come l’inizio 
di un nuovo anno.  Forse per questo molti chiedevano l’avvio del ciclo 
autunnale de «I Giovedì d’Essai» al «Cicolella» di San Severo.  
Forse perché è possibile, dopo la pausa estiva, proporre il meglio dei 
Festival e le novità.  In questo ciclo è possibile rintracciare almeno due 
tematiche: la “famiglia”; lo “straniero”.  Per la prima è possibile seguire 
family game; il matrimonio di lorna; pranzo di ferragosto; il seme della 
discordia; le tre scimmie.  Per il secondo ‘fil rouge’, lo “straniero”, i film 
che sviluppano aspetti di questo percorso sono la classe – entre les mures; 
machan; il matrimonio di lorna; miracolo a sant’anna; pa-ra-da; la terra 
degli uomini rossi – birdwatchers; le tre scimmie. 
Proprio quest’ultimo titolo attraversa ambedue le tematiche: la famiglia e 
lo “straniero”. La prima per la storia, la seconda per l’ambientazione: la 
Turchia, nazione che preme per essere/sentirsi europea ed allora … ecco 
l’incomunicabilità della famiglia, il “dio denaro” che sembra muovere at-
tività, coscienze e sentimenti. I comportamenti sono tipici della società 
dell’apparire e del finto benessere, delusa e alla deriva dopo il fallimento 
della nuova rivoluzione industriale e tecnologica.  L’uso del colore sbiadi-
to, livido, freddo e con immagini “fisse” (quasi un fermo immagine), con 
inquadrature di particolari (gli occhi, per esempio) e dettagli riscrive la 
grammatica filmica facendo giustamente meritare il “palmares” per la mi-
glior regia a Nuri Bilge CELYAN.  Il secondo film in programma, giovedì 
16 ottobre è FAMILY GAME, opera seconda di Alfredo ARCIERO, che 
guarda con disincanto alla famiglia italiana e allo scontro generazionale – 
genitori figli – tra i due fratelli, diversi per stile e scelte di vita – ma anche 
tra moglie e marito. Lasciamo a voi la scoperta dell’intrigo e dell’analisi 
degli effetti del videogame de “I Sims” al quale il film si ispira e che ha 
scatenato le preoccupazioni di molti genitori nel momento in cui i figli 
adolescenti simulano, al pc, ruoli da adulti scambiando il gioco con la 
realtà. Da gustare la performance di Sandra CECCARELLI  nella parte 
di Lisa, la madre nevrotica che annaspa per tenere il gruppo compatto nel 
quotidiano e nelle emergenze. Alla proiezione del film FAMILY GAME 
per la «serata con l’autore» sarà presente ai due spettacoli il regista  Al-
fredo ARCIERO, per incontrare il pubblico de «I Giovedì d’Essai» al «Ci-
colella» di San Severo.  Giovedì 23 sarà la volta del LA TERRA DEGLI 
UOMINI ROSSI – BIRDWATCHERS di Marco BECHIS, che continua 
la sua indagine sull’america Latina (dopo ALAMBRANDO – GARAGE 
OLIMPO – FIGLI/HIJOS) raccontando le avventure/disavventure degli 
Indios Guaranì-Kaiowà del Mato Grosso do Sul.  Se dal punto di vista sti-
listico si può parlare di contaminazione (fiction, pamphlet, documentario), 
per i contenuti e la tematica offre il confronto tra culture ed esperienze per 
aprire allo spettatore nuovi percorsi di conoscenza. 
Il mese di ottobre, giovedì 30, si chiude con un tassello di quel pregiato 
mosaico che i fratelli DARDENNE, Jean-Pierre e Luc, vanno intessendo 
con la loro narrazione filmica che sembra trovare, nel Festival di Cannes, 
l’humus migliore, la vetrina per il lancio del loro pensiero e della loro 
esperienza umana e cinematografica. Lasciamo la parola a Jean-Pierre per 
presentarci il loro ultimo film IL MATRIMONIO DI LORNA: «Mentre 
stavamo girando L’ENFANT abbiamo incontrato una ragazza che aveva 
contratto un falso matrimonio per ottenere il permesso di soggiorno e ab-
biamo pensato subito che bisognava raccontare la sua storia. Ci interessa-
va perché era una storia in cui si vede bene quanto alto sia il prezzo che gli 
immigrati pagano per conquistare il loro spicchio di felicità.»  

MiR

AUTUMN JAZZ PARADE 2008 
un evento a cura del gruppo mib 

euroteam,cantine d’araprì e ass. jazzcluster

A partire da sabato 18 ottobre, 
a San Severo presso le cantine 
D’Araprì, prenderà il via la 
sesta edizione della rassegna 
jazz “Autmn Parade” organiz-
zata dall’associazione musica-
le JazzCluster e resa possibile 
grazie al’impegno del gruppo 
immobiliare Mib-Euroteam e 
delle cantine D’Araprì.
La rassegna nata nel 2002, con 
l’intento di portare in Puglia i 
migliori artisti della scena jazz 
internazionale, a visto la parte-
cipazione nel corso degli anni 
di musicisti di grande  notorie-
tà e giovani di notevole talento 
artistico.
Questa la programmazione di 
quest’anno: sabato 18 Ottobre 
Ada Montellanico in  “Omag-
gio a Billie Holiday”, venerdì 
31 ottobre Carla Marcotulli 
“Just in duo”, sabato 15 no-
vembre Irio de Paula in “Reci-

tal chitarra brasiliana”, sabato 
29 novembre Cinzia Tedesco in 
“Like a Bob Dylan” e per con-
cludere domenica 7 dicembre 
Gabriele Mirabassi in “Canto 
di Ebano”, tutti gli spettacoli 
inizieranno alle 21.30,  presso 
le cantine D’Araprì in via zan-
notti 30 a San Sevevro.
Per maggiore informazioni 
sugli artisti, date dei concerti, 
ingressi e quant’altro contatta-
re l’associazione culturale jazz 
cluster tel 338.502714  www.
jazzcluster.it, oppure le canti-
ne D’Araprì tel. 0882.227643 
www.darapri.it.
Si ringrazia il gruppo immobi-
liare Mib Euroteam per l’impe-
gno ed il sostegno dato ai fini 
dello svolgimento della rasse-
gna.

Nicola Di Fazio
Responsabile Comunicazione 

Mib - Euroteam

LA TESTA DEGLI ITALIANI
Forse mai come in questi giorni vorremmo sapere com’è fat-
ta la testa degli italiani, e che cosa l’attraversa. Utilissimo può 
risultare quindi il libro di Beppe Severgnini intitolato appunto 
“La testa degli italiani”. Per alcuni stranieri, l’Italia è solo una 
grande, poetica, immutabile “Toscana mentale”. Una terra di 
luce e profumi, aperitivi al tramonto, mattoni a vista e indigeni 
cordiali. Ma nella testa degli italiani – purtroppo o per fortuna 
– c’è ben altro. Percorrendo la Penisola in compagnia di amici 
venuti dall’estero, Severgnini diventa cicerone ironico e impla-
cabile. Da Milano a Firenze, da Roma a Napoli, dalla Sardegna 
fino alla sua città (Crema): l’insolita guida “traduce” le strade, 
le case, le piazze, i negozi, le chiese, gli stadi, gli ipermercati, le 
spiagge. Un viaggio metaforico, autocritico e divertente attra-
verso il nostro modo di vivere oggi. Dieci giorni, trenta luoghi. 
Dall’alimentazione alla politica, dalla morale alla TV, dal sesso 
(inevitabile) alla generosità (indiscutibile). Grazie allo sguardo 
e alla penna di uno dei nostri autori più amati, il ritratto di un 
Paese che “ci manda in bestia e in estasi nel raggio di centro 
metri e nel giro di dieci minuti”.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro
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Interpretazione 
dei segni della pelle

La pelle può essere veramente considerata 
come uno specchio che riflette lo stato di 
salute della maggior parte degli organi e 
degli apparati del nostro corpo. Infatti di-
verse patologie vascolari periferiche, mol-
te malattie del sangue, numerose malattie 
dell’apparato digerente, dell’apparato re-

spiratorio, del sistema cardiovascolare, varie malattie endocri-
ne, reumatologiche e renali possono essere individuate preco-
cemente dall’esperto, grazie alla comparsa di anomalie cutanee. 
La comparsa di lesioni, variazioni della temperatura cutanea, 
alterazioni della consistenza e della superficie della pelle, mo-
dificazioni della sudorazione, cambiamenti a carico degli an-
nessi cutanei (capelli ed unghie) possono rappresentare l’utile 
“campanello d’allarme” che facilita l’interpretazione  di varie 
patologie primarie le quali possono così essere affrontate e ri-
solte. Importanti sono poi le variazioni di colore della pelle che 
possono dare utili indicazioni sullo stato di salute generale. Per 
esempio il pallore del viso, del palmo delle mani, delle congiun-
tive, delle unghie può essere provocato da una riduzione della 
quantità di emoglobina ed essere quindi sintomatico della pre-
senza di anemia; una colorazione bluastra (cianosi) delle labbra, 
della bocca, delle unghie (ed in casi gravi anche della cute) può 
essere causata da un aumento dell’emoglobina ridotta, legata 
cioè all’anidride carbonica, riscontrabile in cardiopatie e malat-
tie polmonari; la presenza invece di una colorazione giallastra 
della cute, delle mucose e delle sclere oculari fa immediatamen-
te sospettare la presenza di un eccesso di bilirubina in circolo 
e quindi l’ittero È comprovata l’influenza negativa che i fattori 
psicologici possono esercitare sulla pelle inducendo l’insorgen-
za di manifestazioni ed alterazioni di varia natura.
 La pelle, organo per la maggior parte esposto alla vista, rap-
presenta la sede per eccellenza dell’espressione delle normali, 
comuni emozioni che ci accompagnano nel corso della vita, 
basti pensare al pallore, al rossore, all’eccessiva sudorazione 
che possono suscitare sensazioni quali la paura, la vergogna, 
l’ansia. A maggior ragione quindi stress, tensione, grandi pre-
occupazioni, dolori, traumi e tutte le altre condizioni in grado di 
alterare il nostro equilibrio e provocarci un vero e proprio disa-
gio psicologico possono trovare un loro “sfogo” a livello cuta-
neo e scatenare l’insorgenza di varie patologie dermatologiche.
 Diverse infatti sono le affezioni cutanee di origine psicosomati-
ca o il cui decorso è influenzato da fattori psicologici e tra que-
ste ricordiamo: il prurito “sine materia”, ovvero il prurito che 
non è giustificato da nessuna causa nota ma che spinge la per-
sona a grattarsi continuamente; l’iperidrosi, ossia un aumento 
dell’attività delle ghiandole sudoripare; l’orticaria,  l’eczema; la 
dermatite atopica e seborroica, l’acne, la psoriasi caratterizzata 
dalla presenza di placche eritematose ricoperte da desquama-
zioni localizzate soprattutto a livello del cuoio capelluto, dei 
gomiti e delle ginocchia; l’alopecia areata che provoca sul cuo-
io capelluto la comparsa di chiazze prive di capelli; il defluvium 
capillorum, ossia la caduta dei capelli. La pelle è un organo che 
fa parte del nostro corpo, si può ammalare e deve essere curata 
con la medesima tempestività che riserviamo agli altri organi.  
Non dobbiamo poi dimenticare il fatto che la pelle dà voce ai 
nostri organi ed è in qualche modo deputata a comunicare le esi-
genze del nostro organismo: attenzione quindi a cogliere questi 
segnali! La comparsa di un disturbo cutaneo potrebbe aiutar-
ci ad identificare una qualche patologia organica che non ci è 
ancora nota ed a risolvere un problema che magari nel tempo 
potrebbe comportare serie conseguenze. Non perdiamo poi di 
vista il fatto che la pelle è  considerata un “organo psicosoma-
tico” e che segnalandoci una situazione di malessere psichico 
può indurci a prendere, per tempo, gli opportuni provvedimenti 
convincendoci magari a rallentare i ritmi, a concederci le giuste 
pause e a riesaminare le nostre priorità.  Gli strumenti che il na-
turopata utilizza per valutare la relazione tra il disturbo cutaneo 
e la disfunzione organica sono : la Visologia ,la Fisiognomica 
,la medicina Ayurveda , la medicina Cinese , la riflessologia 
zonale e le costituzioni naturopatiche. Nel prossimo articolo 
parleremo proprio di queste tecniche che danno la possibilità 
di cogliere immediatamente da  alcune aree del corpo , come 
il padiglione auricolare, la pianta del piede , la lingua e il viso, 
informazioni molto importanti sullo stato di tutti gli organi in-
terni essendo in relazione specifica con essi. Sarebbe opportuno 
trattare bene la nostra pelle , attraverso un corretto stile di vita 
, una corretta alimentazione e applicando su di essa i prodotti 
cosmetici e di bellezza appropriati che non contengano sostanze 
tossiche , dannose alla pelle e  al nostro organismo.

I soci fondatori
Angelo Coco – Mariagrazia  Cimini – Marina Palmieri

CENTRALITA’ DELLA SCUOLA
Delio Irmici 

La Scuola non è una istituzione balorda o legata a ricorrenze occasionali. E’ la prima 
fucina dove si preparano le intelligenze dell’oggi e del domani.
Frequentarle costituisce il momento più bello e più profondo della vita. Amarle è slancio 
di pochi e responsabile partecipazione alla consapevole maturazione dei più giovani che 
ne intendono il valore e vogliono trovare in essa il migliore sussidio per l’avvenire, la pale-
stra entro cui allenarsi per cogliere il valore vero della vita e la migliore contrapposizione 
ad ogni forma di leggerezza.

Chi, come me, per anni vi 
ha lavorato, ancora oggi ne 
sente la profonda nostalgia. 
Stare vicino 
ai giovani è dedizione totale.
Comprometterne il valore è 
segno evidente di irresponsa-
bilità e avvio alla criminalità.
Ho amato la Scuola con tutte 
le mie forze e ancora oggi, 
a distanza di anni, ne sento 
l’infinita nostalgia.
Darsi agli altri, donare agli 
altri il fiore profumato della 
Cultura, è,quanto di meglio 
si può donare ai giovani per 
disegnarne un profilo severo 
e costruttivo.
La Cultura vera, che si creda 
o non si creda, è l’aspirazione 
più bella e più santa. Signifi-
ca donare ad essi l’essenziale 
per costruirsi un avvenire, per 
scoprire con giovanile osten-
tazione il senso vero e pro-
fondo della vita e coglierlo 
nella sua infinita profondità.
Occorre uscire dalla futilità 
di una giovinezza incolore e 
insapore è avvertire il proprio 
senso di responsabilità e di 
completa partecipazione ad 
una società bisognosa di de-
dizione.
I giovani senza paura, deb-
bono liberarsi dalle facili av-
venture e donare alla società 
il meglio delle loro energie.
Il bene della società è nelle 
loro mani.
Guardino senza paura e sen-
za preconcetti ai più solerti 
artefici dell’avvenire. Non 
si pentiranno mai di dare il 
giusto valore alla loro giovi-
nezza, riscattandosi da tutte 
quelle scempiaggini che in-
sidiano la loro partecipazione 
responsabile alla edificazione 
di una società pulita e deco-
rosa.
Ricordino sempre che la 

giovinezza è come un inesti-
mabile tesoro che conferma 
la loro dignità ed anticipa il 
valore inestimabile della loro 

vita.
Sciuparla è fare man bassa 
del valore primogenito della 
giovinezza.

LA SCUOLA HA 
RIAPERTO I CANCELLI

S. Isabella

Anche quest’anno abbiamo 
visto dai più piccoli ai più 
grandi, varcare la soglia il 
primo giorno di scuola con il 
sorriso sulle labbra e il carico 
dello zainetto o il diario tra le 
mani.
La neo ministro Gelmini ha 
promesso cambiamenti im-
portanti: dal maestro unico 
nelle Elementari per il 2009, 
ai grembiuli in classe, al cin-
que in condotta per i bulli!
A proposito di bulli, anche gli 
Istituti di San Severo ne con-
tano diversi, ma la situazione 
passa sotto silenzio, al solito 
si minimizza sempre sui pro-
blemi seri!
Pochi sanno, per esempio, 
che ci sono ragazzi bravi, ri-
spettosi, garbati, tallonati dai 
soliti prepotenti, costretti a 
lasciare un Istituto, per non 
essere molestati, tormentati e 
presi in giro!
Viene spontaneo chiedersi 
perché mai alcuni professori 
tollerano fenomeni così gravi 
e chiudono gli occhi davan-
ti a gesti che meriterebbero 
una vera punizione ed invece 
sono i ragazzi più miti a farsi 
da parte per non essere mo-
lestati!
Situazioni del genere fanno 
pensare al fallimento dei con-
sigli di classe, nei quali, nulla 
dovrebbe sfuggire all’occhio 
vigile e attento degli inse-

gnanti ed invece, tante volte, 
si preferisce far finta di non 
vedere, non sentire, non sape-
re! In questo modo certo non 
si educano i ragazzi al rispet-
to reciproco e tanto meno, si 
scoraggiano i più turbolenti !
Auguriamoci che i bulli, 
quest’anno, in tutti gli Istituti 
della città, abbiano vita diffi-
cile, grazie agli opportuni in-
terventi dei professori e della 
collaborazione dei genitori.

Curiosità

1778 – MUORE VOLTAIRE
S. DEL CARRETTO

Muore a 84 anni Francois 
Marie Arouet,  lo spirito più 
brillante dell’epoca illumini-
stica in Francia.

Figlio di un notaio, scriveva 
poesie sin da bambino.
In seguito le sue opere (non 
di poesia) raggiunsero un 
enorme successo, note anche 
all’estero, tanto che Caterina 
di Russia gli inviò in regalo 
una pelliccia di visone e Fe-
derico II di Prussia lo volle 
suo ospite per molti anni.

PENSIERI
Antonio Censano*

Il problema non è aver vissuto tanti Ferragosti ma averne di meno da vivere. Ecco perché 
rattrista archiviarne un altro né migliore né peggiore di quelli accatastati nella memoria 
dove regna la confusione.
La realtà terribile è la vecchiaia, la prossimità purtroppo al capolinea, al finire della strada 
che si percorre spesso accidentata e piena di buche.

Con essa 
arriva anche 
la perdita 
del passato, 
dell’io, del 
non poter 
essere più 

ciò che si era, il disincanto, 
la perdita della forma e del-
la sostanza di ogni cosa.
I sogni si spengono, le luci si 
abbassano e su tutto calano 
le ombre lunghe dei ricordi, 
di mete non raggiunte, di 
amori non nati, di ceste di 
desideri non riempite.
Ma è importante rimanere 
giovani nello spirito.
Lo spirito non muore, va ol-
tre la vita e contagia, come 
ci si augura, altre vite, altre 
menti ed altri cuori.
Se la gioventù è stata una 
fiera delle vanità ore di que-
ste ultime non è più possi-
bile nascondere il declino 
e resta solo il rimpianto di 
quanto non fatto, non vissu-
to e lasciato incompiuto.
E gli ideali? Esauriti.
Questi i pensieri che mi at-
traversano la mente in una 
calda giornata di mezz’esta-
te al mare.
Un mare pulito, di un colore 
azzurro intenso che con il 

sole acceca e che io posso 
guardare solo da lontano. 
O quando la rossa sfera tra-
monta.
Si affollano con i pensieri i 
ricordi che spaziano e rag-
giungono terre stupende e 
lontane, approdo dei miei 
lunghi viaggi nel mondo, 
nell’incanto del Creato!
Resto così annientato 
dall’enormità di ciò che ho 
fatto e visto nel corso delle 

estati della mia vita. Ma ora 
è inverno.
Peccato! 
Il tempo vola così. È  affa-
mato e vorace e, senza ac-
corgertene, è già sera mentre 
un carillon polveroso suona 
ancora le note struggenti 
di Nino Oxilia con “Addio 
giovinezza” a ricordare la 
più bella stagione della vita. 
Da tempo, ormai passata!

*avvocato

L’ATELIER 
BELLANTUONO VISITATO 
DAI SOCI INNER WHEEL

Anna Maria De Filippis*

L’ Inne r 
Wheel di 
San Se-
vero ha 
effettua-
to il 26 
s e t t em -
bre una 

visita ai laboratori dell’atelier 
della ditta Bellantuono  di 
San Severo; scopo della visita 
era la conoscenza di una delle 
più vivaci attività imprendi-
toriali presenti sul territorio; 
ciò in conformità con uno 
dei temi sociali proposti dalla 
Presidente, avv. Raffaella Di 
Biase, che ha per oggetto la 
conoscenza e la tutela del no-
stro territorio. 
Le numerose socie presenti 
sono state accolte dai titolari 
che le hanno accompagnate 
nella visita al laboratorio – 
completamente informatizza-
to dal designer alla produzio-
ne –  le hanno informate sulla 
storia e sulle varie fasi della 
produzione. 

Attualmente l’azienda ha 
quattro linee produttive: due 
aziendali – “Bellantuono” 
e “Ileniasweet” - due su li-
cenza - “Mariella Burani” e 
“Blumarine”; da ciò si evince 
che tutti gli abiti da sposa con 
marchio “Mariella Burani” e 
“Blumarine”, presenti nelle 
migliori boutique d’Italia e 
del mondo vengono prodotti 
a San Severo.
La manifestazione si è con-
clusa con la proiezione del 
video della sfilata di giugno 
2008 a Milano, presso il Pa-
lazzo Bovara, per la presen-
tazione delle quattro linee 
produttive. 
In chiusura di serata la pre-
sidente del club avv. Raffa-
ella Di Biase ha ringraziato 
i titolari per la squisita acco-
glienza e per aver dato modo 
alle signore di scoprire una 
significativa realtà produt-
tiva sul territorio del club. 

*addetta stampa

Curiosità

1968 – PREMIO STREGA 
PER BEVILACQUA

S. DEL CARRETTO

Nato a Parma nel 1934, si è 
trasferito a Roma dedicando-
si all’attività giornalistica. Si 
dedicò alla realizzazione di 
opere cinematografiche, di 
cui la più importante  è La 
Califfa tratta  dal suo omo-
nimo romanzo del 1964, un 
successo internazionale.
Molteplici i suoi romanzi:- 
La polvere sull’erba, Questa 
specie d’amore, 
L’occhio del gatto, L’amici-
zia perduta (poesie) L’eros, 
Un cuore magico, Giallopar-

ma…
Vince il premio Campiello nel 
1966, il Premio Strega nel 
1968, il Premio Bancarella 
nel 1992.
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CONCESSIONARIA

Angelo 
Napolitano

Agente Generale Luigi di Gennaro 
 Viale 2 Giugno, 212 - San Severo

Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376
e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

SCUSATE IL RITARDO
Antonio  Iannarelli

Chi mi conosce bene sa che faccio le cose se e quando mi va: oggi, dopo un po’ di anni, ritrovo l’estro di tornare a scrivere 
dalle colonne del Corriere. D’altra parte, le affettuose insistenze dell’amico Vito Nacci erano divenute talmente irresistibili 
da non potervi porre più rimedio se non accondiscendendo.
Ma la mano è arrugginita , come del resto, le cellule grigie e , quindi, pazienza caro lettore, hai ampia facoltà  di rivolgere 
la tua attenzione altrove…

PRIMA LE INTIMIDAZIONI 
POI L’INCENDIO DOLOSO

Dino D’Aloia

Nella notte tra il 26 e il 27 
settembre a Ripalta, frazio-
ne di Lesina, c’è stato un 
incendio doloso che ha inte-
ressato sia la “Piccola Casa 
della Pace” e ancor di più la 
dimora di Dino d’Aloia. Gli 
interni delle due case, appena 
ristrutturate, sono state gra-
vemente devastate e danneg-
giate dal fuoco.
Entrando in casa si trova-
no muri anneriti, mobili e 
guardaroba inceneriti, libri e 
suppellettili bruciati.
Questo grave atto viene dopo 
altre intimidazioni sempre 
più forti che lo hanno prece-
duto: incendio dei locali limi-
trofi con liquido infiamma-
bile e scoppio di una bomba 
carta collocata su una parte 
esterna. La Piccola Casa del-
la Pace si trova all’ingresso di 
Ripalta venendo dalla statale 
e la notte è completamente 
buia in quanto l’illuminazio-
ne pubblica è inesistente.
Non sono arrivate richieste di 
denaro o di altro. 
La volontà degli autori di tali 
atti mafiosi è evidentemente 
quella di intimorire i fautori 
della nascita della Piccola 
Casa e di distruggerla prima 
ancora che inizi le sue atti-
vità. Quella Casa della Pace 
e l’opera che vuole svolgere 
danno fastidio a qualcuno a 
tal punto da attivare le gravi 
azioni descritte. Eppure in 
fondo quello che si vuol fare 
è organizzare dei momenti 
di preghiera, di meditazione 
biblica, di crescita culturale, 
aperti a tutti.
Intanto dopo tanta violenza 
sta nascendo la prima reazio-
ne di tutti gli amici di Dino 
e della Piccola Casa e cioè 
una raccolta di attestazioni di 

solidarietà per creare una rete 
nonviolenta di difesa della le-
galità e della Casa. Tutti quel-
li che vogliono esprimere vi-
cinanza, singoli o istituzioni 
o associazioni, possono scri-
vere una mail con la scritta 
“ESPRIMO LA MIA SOLI-
DARIETA’ ALLA PICCOLA 
CASA DELLA PACE DI RI-

PALTA” e inviarla con il pro-
prio nome, cognome all’in-
dirizzo dinodaloia@libero.
it oppure possono inviare una 
cartolina a Dino d’Aloia, via 
Daunia 41. La speranza è che 
la rete dei nonviolenti e delle 
istituzioni disarmi la violenza 
e difenda invece i propositi di 
pace. 

Tanto scritto, subito una rifles-
sione: se tanto tempo fa la mia 
collaborazione era figlia del 
mio “ego”, oggi,invece, è uni-
camente un modesto tentativo 
di concorrere a migliorare il 
degrado non solo culturale in 
cui versa la nostra città e per-
ché cessi quel flusso migratorio 
di concittadini che si sentono 
sempre più estranei alla realtà 
locale.
Non nascondo che anch’io, so-
vente, indulgo – e non è detto 
che non lo farò – al desiderio di 
lasciare San Severo perché vi è 
rimasto ben poco che indulga a 
rimanerci. E, purtroppo, il vero 
dramma sono i nostri giovani, 
anche quelli che potrebbero 
aspirare ad una confortevole 
prospettiva lavorativa.
Mi capita sempre più spesso 
di parlare con i ragazzi e nella 
quasi totalità – a partire dalle 
mie figlie – non si peritano di 
affermare che non vedono l’ora 
di andar via. Ed allora bisogna 
pur tentare qualcosa per risol-
levare le sorti della nostra San 
Severo perché è impensabile 
che offra solo negatività.
L’idea è abbastanza semplice e 
quasi manichea. Proviamo a ri-
baltare le cose, proviamo, cioè 
a pensare al decoro che merita-
no quei lavoratori, imprenditori 
, professionisti che svolgono la 
propria attività dignitosamente 
ed onestamente.
Il punto è che anche l’industrio-
so ed onesto lavoratore trova 
sempre più difficoltà in un con-
testo altamente degradato. Mi 
confidava un amico imprendi-
tore, qualche tempo fa, che egli 
potrebbe espandere la propria 
attività perché le commissioni 
non gli mancano,ma lo fareb-
be sicuramente altrove,se non 
all’estero. Gli ho chiesto – for-
se fin troppo ingenuamente – 
perché non a San Severo e mi 
ha risposto che non ci sono le 
condizioni per lavorare serena-
mente, soprattutto dal punto di 
vista della sicurezza.
Dargli torto? Forse. Certo il 
problema della sicurezza nella 
nostra città è critico e la perce-
zione della impotenza di fronte 
ad un fenomeno malavitoso 
sempre più ingombrante divie-
ne sempre più frequente.
Non è certo a colpi di ordinan-
ze o di riunioni dei soliti , ple-
torici organismi che presidiano 
(si fa per dire) la sicurezza 
dei cittadini che si risolve il 
problema:bisogna restituire al 
paese quella cultura della lega-
lità che ha tragicamente smar-
rito nell’ultimo ventennio.
Quando ci penso,mi sento ter-
ribilmente vecchio. Ricordo di 
quanto era bello , da ragazzo, 
poter uscire anche a tarda sera 
senza il minimo timore che po-
tesse succederti qualcosa. E’ 
pur vero che si può molto più 
banalmente morire inciampan-
do e battendo la fronte per ter-
ra, ma vuoi mettere la soddisfa-
zione che nessuno potrà essere 
incolpato della tua morte?
Oggi molta gente – io per pri-
mo – vive in uno stato di con-
tinua apprensione per sé e per i 
propri cari.
Ora,riandando al passato, mi 
pare di poter mettere un punto 
fermo storiografico: l’inver-
sione di rotta, l’involuzione di 

San Severo è cominciata alla 
fine degli anni settanta, quando 
è arrivata la droga , maledettis-
sima droga.
So di scoprire l’acqua calda 
quando dico che il suo traffi-
co ha subito attecchito sia per 
la posizione geografica di San 
Severo, sia per la prospettiva 
allettante di risparmiare brac-
cia al duro lavoro nei campi 
per destinarle al più raffinato 
spaccio!
Non vorrei ,però, dare adito ad 
accuse di  passatismo: sia chia-
ro, la condizione dei braccian-
tato doveva per forza miglio-
rare ,ma non certo nel modo 
peggiore; senza considerare 
che quei livelli occupazionali 
sono ormai di quasi esclusivo 
appannaggio di non italiani i 
quali si contentano di molto 
meno di quel che spetterebbe 
loro. Con il che, piuttosto che 

migliorare le condizioni del 
bracciantato, abbiamo definiti-
vamente abdicato il controllo 
della manodopera in agricoltu-
ra ai caporali!
Bene,anzi male, torniamo alla 
droga. Si può fare realmente 
qualcosa? Io spero di sì, ma 
nel nostro caso ci vorrebbe 
qualcosa di veramente mira-
coloso perché i convegni, le 
conferenze i dibattiti hanno un 
loro sicuro valore ma lasciano 
il tempo che trovano se non 
danno impulso all’impegno ci-
vile di combattere la droga sul 
campo; anzi, talvolta, rischiano 
di rappresentare la solita picco-
la ribaltina per l’impegnato di 
turno.
Ed allora,se decidessimo in tan-
ti di rimboccarci le maniche ed 
affrontare il problema aiutando 
e potenziando le strutture di so-
stegno alla tossicodipendenza, 

facendo della sana prevenzione 
prima nelle nostre case e poi 
nei quartieri degradati del no-
stro paese,lì dove più si anni-
dano le promiscue condizioni 
di convivenza e più facilmente 
germina il sogno di sfuggire 
artificialmente ad un’amara 
realtà, forse qualche risultato 
riusciremmo ad ottenerlo.
Sia chiaro che il mio dire non 
costituisce assolutamente una 
critica a quelle strutture socio-
sanitarie  e pedagogiche che 
già operano egregiamente, ma 
potenziarle con il volontariato.
Se avrete avuto la pazienza di 
leggermi fino a questo punto, 
allora vi prego di ritenere que-
ste mie considerazioni non una 
cervellotica elucubrazione, ma 
solo l’amaro sfogo di un citta-
dino ,marito e padre che ogni 
giorno che passa vive peggio il 
rapporto con la propria città.

Curiosità

1968 – NOBEL 
SALVATORE QUASIMODO
S. DEL CARRETTO

Era nato in Sicilia, presso 
Ispica, nel 1901 da un mo-
desto capostazione.
Studente in Ingegneria la-
sciò gli studi per un impie-
go, ma si dedica alla poesia 

oltre che agli studi filosofici 
e politici.
Per “chiara fama” e non per 
titoli accademici ottiene la 
cattedra di Letteratura ita-
liana nel Conservatorio di 
Milano.
Molteplici le sue opere 
(Lirici greci, Giorno dopo 
giorno, E’ subito sera, La 
vita non è un sogno) che lo 
porteranno in Svezia per ri-
tirare il “Premio Nobel” nel 
1959. 

Cod. 260180-Ciao mi chiamo Walter 38
anni, celibe operaio alto 171 occhi e capelli
castani. Sono molto solare ottimista e
paziente, amo la famiglia e i bambini. Cerco
una ragazza anche con figli dolce e carina
per costruire una bella famiglia. Tel. 0882
337356
Cod. 260143- Ciao mi chiamo Andrea 42
anni celibe occhi e capelli castani fisico
atletico ben posizionato. Adoro tutti gli
sport il mare e i viaggi. Cerco una ragazza
dolce e motivata a costruire un bella storia
d'amore. Tel. 0882 337356
Cod.  260160-  Michele  45  anni ,
divorziato,ben posizionato. Uomo
dinamico,occhi e capelli castani di carattere
socievole e molto generoso, cerca una donna
dolcissima e sensibile che voglia essere
amata e che sappia amare. Tel. 0882 337356
Cod.260101- Ciao mi chiamo Simone ho
53 anni celibe ex dipendente pubblico.
Sono alto moro e occhi castani per lavoro
ho viaggiato moltissimo adesso ho voglia
di fermarmi e formare  una famiglia con
una donna dolce e amabile. Chiamami.
Tel. 0882 337356
Cod.260155- Mi chiamo Antonio, 56 anni,
funzionario pubblico, divorziato senza figli
con un carattere amabile molto protettivo
e dinamico. Viaggio per lavoro e la mia
prossima destinazione è'8f Roma. Cerca
una donna di bella presenza che mi possa
seguire in questa nuova avventura. Tel.
0882 337356

Cod. 260112- Ciao mi chiamo Adele ho
38 anni nubile faccio la commessa. Sono
alta magra castana con occhi azzurri,
molto dolce e sensibile . Tranquilla ed
equilibrata cerco un celibe seriamente
motivata a costruire una famiglia. Tel.
0882 337356
Cod.260153- Ciao mi chiamo Paola ho 39
anni nubile sociologa. Occhi cerulei capelli
castani molto dinamica e socievole amo la
vita e le forti emozioni.Il mio uomo ideale
è'8f  sportivo brillante che sappia darmi
tutto l'amore che desidero. Chiamami ti
aspetto Tel. 0882 337356
Cod.260140- Sono Francesca ho 41 anni,
impiegata sono una donna realizzata con
un carattere solare. Mi piace stare in
compagnia ,praticare sport. Cerco un uomo
che sappia stare al mio fianco che ami la
vita come me e...che regga i miei ritmi. Tel.
0882 337356
Cod.260097- Ciao mi chiamo Sofia ho 42
anni impiegata e divorziata. Sono molto
dinamica allegra e solare. Mi piace lo sport
e il mare e mi occupo di volontariato. Cerco
un uomo affidabile e  dolce che voglia
costruire un serio rapporto. Tel. 0882
337356
Cod.260110-  Cristina 50enne  vedova
donna solare e sensibile dinamica e vivace.
Si occupa di volontariato adora la sport e
ballare. Cerca un uomo intraprendente
dinamico come lei con il quale vivere una
intensa storia d'amore. Tel. 0882 337356

I consigli delle esperte Meeting
LE 5 COSE DA EVITARE 

AL PRIMO APPUNTAMENTO

1. Sia che il vostro curricu-
lum vanti numerose espe-
rienze, sia che vi stiate an-
cora leccando la ferita di un 
recente fallimento, almeno 
per il primo incontro cercate 
di scivolare con leggerezza 
sul capitolo “il mio passato 
sentimentale”. È come dare 
delle “istruzioni per l’uso”: 
il vostro interlocutore si 
sentirebbe immediatamen-
te il depositario delle vostre 
aspettative. Meglio rimanda-
re l’argomento e far sì che il 
primo incontro sia sereno e 
disimpegnato. 
2. Per gli uomini. Evitate di 
lanciare occhiate interessate 
a signore del tavolo accanto, 
cameriere, passanti. Anche se 
non è detto che la signora con 
cui vi trovate diverrà la vostra 
compagna, non depone a vo-

stro favore un atteggiamento 
che possa minimamente farle 
sospettare della vostra poten-
ziale capacità di tradimento… 
perché è a questa conclusione 
che salta ogni donna di fronte 
al più innocente degli sguardi 
“scientifici” che gli uomini 
indirizzano a destra e a man-
ca.
3. Per gli uomini: vietato 
ogni riferimento alla vostra 
squadra di calcio. Per le don-
ne: vietato ogni riferimento ai 
vostri progetti di vita futura. 
In altre parole: evitate di par-
lare di argomenti per la con-
troparte deprimenti!
4. Se possibile, meglio spe-
gnere i cellulari. Eviterete di 
essere interrotti dalla telefo-
nata inopportuna che arriva 
nel 99% dei casi dall’amico 
di vecchia data che non sen-
tite da un secolo che chiede: 
“dove sei? Che stai facendo?” 
Vallo a spiegare, liquidandolo 
con garbo…. Impossibile.
5. Meglio evitare di finire 
subito a letto. Anche se non 
siete più ragazzini, anche se 
i tempi non sono più quelli di 
una volta, ci sono dei luoghi 
comuni duri a morire. Dopo 
lui penserebbe: “è una molto 
facile… “ e lei penserebbe 
“voleva solo quello, è come 
tutti gli altri”. In attesa che 
i tempi cambino anche nei 
nostri cervelli, meglio atte-
nersi ad una sorta di bon ton 
non scritto del primo appun-
tamento. In caso di colpo di 
fulmine vi concediamo un 
bacio al momento del com-
miato. Non più di questo. 
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Troccolo
noleggio con coducente - viaggi nazionali ed internazionali
Via Funno del Medico, 1 - Vico del Gargano - Tel. e fax: 0884.969447 - 349.3086287

viaggi
NUOVISSIMI PULLMAN

AUTONOLEGGIO

I.T.C. “A. Fraccacreta”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

 

Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013
Programma Operativo Nazionale  

“Competenze per lo sviluppo”
Piano Integrato d’Istituto - Annualità 2007/2008
Finanziato con il Fondo Sociale Europeo -FSE

AVVISO PUBBLICO PER IL 
RECLUTAMENTO DI ESPERTI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

INDICE
un avviso pubblico per il reclutamento di esperti per la realizza-
zione dei seguenti progetti:

La versione integrale del bando è pubblicato sul sito 
http://www.itcfraccacreta.it/ ed è affisso all’Albo della scuola.
Le domande dovranno pervenire all’ufficio protocollo dell’Isti-
tuto entro le ore 12 del 29 febbraio 2008 in busta chiusa con la 
dicitura: “Contiene domanda esperto PON” 

DURATA CODICE TITOLO DESTINATARI

30 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Il pianeta 
matematica

Alunni 
del triennio

50 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Comunicare in 
lingua inglese

Alunni 
del triennio

35 ORE C-5-FSE-
2007-261

Explorer-Agenzia 
Viaggi e Turismo

Alunni 
del triennio

30 ORE D-1-FSE-
2007-676

La scuola 
in rete

Docenti e 
ATA

50 ORE D-1-FSE-
2007-676

La multimedialità 
al servizio 

della didattica 
interattiva

Docenti

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

New
Collection

NUOVISSIMI PULLMAN

FOLLETTO 
PER AMPLIAMENTO ORGANICO VENDITA
SELEZIONA N. 7 COLLABORATORI/TRICI 

PER PROVINCIA DI FOGGIA E ZONE LIMITROFE
PER INFORMAZIONI TELEFONARE ORE UFFICIO: 

0881/688097 - 346/0238352-  335/7839277

QUALCOSA DI BUONO
Antonio Censano*

Può stupire che un uomo di destra (ed anche di più!) possa parlar bene della sinistra!
Ma solo gli stupidi ne possono restar stupiti!
Dare a ciascuno il suo, quando lo merita, non è segno di debolezza, di ripensamento, di utile 
convenienza.
È il riconoscimento che sempre è dovuto, o dovrebbe essere dovuto, a chi ha onestà, meriti, 
capacità, intelligenza.
E queste qualità ben vengano sia che appartengano alla destra o alla sinistra.

Q u e s t a 
volta, toc-
ca alla si-
nistra ed in 
particolare 
a l l ’ A s -

sessorato ai servizi sociali 
dell’Amministrazione sini-
stra di San Severo raccogliere 
lodi e plauso.
Affidato alla dottoressa Pa-
ola Marino, la Istituzione ha 
saputo offrire ai cittadini di 
San Severo, alle Associazioni 
di Volontariato ed a quanti ne 
hanno avuto necessità, il con-
tributo che da un assessorato 
ai servizi sociali ci si attende 
e nel quale ci si spera.
Non puro, sterile e spesso 
dannoso assistenzialismo ma 
solidarietà vera e concreta in 
grado di affrontare e risolvere 
i bisogni di tanta gente.
Questo il merito di un asses-
sorato, dei funzionari intelli-
genti che vi lavorano, delle 
assistenti sociali che onorano 
il lavoro a cui sono preposti. 
Magari tutte le Istituzioni 
funzionassero così!
L’Assessorato ai servizi so-
ciali rappresenta in San Seve-
ro il porto, il rifugio, l’ancora 
di salvezza a cui tanti tendo-
no e chiedono aiuto, per le 
più svariate necessità quasi 
sempre risolte.
Grazie all’intuito della dotto-
ressa Marino sono state indi-
viduate le priorità più urgenti 
catalogandole ed assegnando 
a ciascuna di esse la prece-
denza dovuta.
Nelle forme più varie l’As-
sessorato ha offerto il proprio 
contributo per dare una solu-
zione ai problemi abitativi di 
numerose famiglie, preoccu-
pandosi di reperire abitazioni 
igieniche, purgando morosità 
preesistenti, favorendo il rin-
novo dei contratti di loca-
zione, tenendo un rapporto 
continuativo con il Tribunale 
Minorile di Bari per il reinse-
rimento nel contesto sociale 
di minori a rischio, favorendo 
coadiuvato dall’Associazione 
di Volontariato Vincenziano, 

lo studio e la istruzione dei 
minori indigenti, dando vita a 
cooperative di lavoro ed an-
cora a settimane di vacanze 
al mare per bambini dei qua-
li molti ignoravano persino 
cosa fosse questo miracolo 

del Creato.
Un elenco della spesa?
No!
Un elenco, ed anche parziale, 
di realtà realizzate delle quali 
è bene si sappia.

*avvocato

E’ NATA 
“ L’ALTRA SAN SEVERO”

Alfonso de Filippis*

E’ stato costituito in San Se-
vero, alla Via Matteo Tondi 
n. 83, il Circolo “L’Altra San 
Severo” ( e-mail laltrasanseve-
ro@alice.it ) che si propone di 
partecipare  attivamente, alla 
vita politica, sociale e cultu-
rale della Città, coinvolgendo 
tutti quei cittadini che han-
no quale unico  fine quello di 
contribuire alla crescita della 
propria comunità nell’ambi-
to socio-politico-economico 
e culturale, facendo sentire la 
propria voce, consapevoli del-
la necessità che ognuno, con 
profondo senso civico, può e 
deve dare il proprio contributo 
per il raggiungimento del bene 
comune non essendo assoluta-
mente sufficiente, lamentarsi di 
tutto ciò che nella realtà locale 
non funziona esprimendo solo 
critiche.
L’appartenenza a qualsivoglia 
formazione democratica politi-
ca non può, né deve, impedire 
l’aggregazione di tutti coloro 
che, condividendo valori  co-
muni, hanno quale unico obiet-
tivo il bene della propria San 
Severo, valore assolutamente 
prioritario ed imprescindibile.
Il Circolo  ispira la propria 

azione ai principi derivanti 
dalla tradizione umanistica e 
cristiana  valori fondanti della 
civiltà occidentale, i soli idonei 
alla promozione della autentica 
libertà e della vera democra-
zia solidale,  nel pieno rispetto 
dell’ambiente e delle tradizioni 
locali.
L’Altra San Severo è impegnata 
nella difesa della Libertà, della 
Sicurezza; della salvaguardia 
della Dignità della Persona, 
della corretta applicazione del 
principio della Sussidiarietà; 
nella difesa della Pace, della 
Giustizia sociale. Mira altresì 
a promuovere lo Sviluppo So-
cio-economico del territorio, 
attraverso uno Sviluppo So-
stenibile che tuteli l’Ambiente, 
anche in sinergia con i territori 
viciniori.
Soci Fondatori:
Antonio  Carafa,  Fabrizio 
Cuozzo, Alfonso De Filippis, 
Dario de Letteriis, Francesco 
Giuliani , Antonio Lamarra , 
Michele Nardella, Gianpiero  
Procopio, Gianfranco Savino, 
Tommaso Sentinella. 

presidente*

Per i giovani

IL PERICOLO 
DEL GIOCO

Caro direttore,
ho letto statistiche impressio-
nanti sugli effetti nocivi pro-

dotti dalle slot machine che 
imperversano in bar e sale 
da giochi. Vittime privilegia-
te sono giovani adolescenti, 
che bruciano i quattrini dei 
loro papà e le loro energie e 
casalinghe disperate che con-
sumano interi patrimoni nel 
tentativo di vincere la depres-
sione e la noia esistenziale.
Una vera emergenza socia-
le ignorata dallo Stato, che 
addirittura fa del gioco una 
voce del suo bilancio.

Lucio Giovannini        

Amministrazione Comunale

RIQUALIFICAZIONE 
SAN BERNARDINO 

Michele Princigallo*
Partiranno presto i lavori per la 
riqualificazione di San Bernar-
dino finanziati dalla Regione 
Puglia nell’ambito del P.I.R.P. 
“Programmi Integrati di Ri-
qualificazione delle Periferie”. 
Il lavoro presentato dalla am-
ministrazione comunale sanse-
verese ha ottenuto un finanzia-
mento di circa quattro milioni 
di euro, cui si aggiungono altri 
1.5 milioni di euro di iniziativa 
privata e 3,9 milioni di risorse 
pubbliche per le opere pub-
bliche che si affiancano agli 
interventi dei privati, stimati 
nell’ordine dei 35 milioni di 
euro.  “E’ una grande soddisfa-
zione aver ottenuto dalla Re-
gione Puglia – dice il Sindaco 
Santarelli -  l’inserimento del 
nostro progetto tra quelli finan-
ziati nell’ambito del PIRP cui 
avevano concorso tanti comu-
ni pugliesi. Il finanziamento ci 
consente di riqualificare una 
ampia zona del territorio co-
munale, densamente popolata, 
ma notevolmente degradata 
sotto vari aspetti, non solo 
strutturali, ma anche sociali ed 
ambientali. 
Questo programma è sorta di 
contratto tra pubblico e priva-
to per il quale, una volta tanto, 
il beneficio viene direttamente 
investito nella riqualificazione 
della città, non solo in termini 
urbanistici o semplicemente 
edilizi, ma soprattutto per gli 
aspetti di integrazione sociale 
che programmi di questo tipo 
possono produrre. San Bernar-
dino e le zone adiacenti verran-
no completamente ridisegnate 
e siamo felice di aver dato ri-
sposta positiva alle necessità 
non solo dei residenti, ma di 
quanti per motivi di lavoro o 
di accesso alle tante attività ed 
aziende ivi ubicate, frequenta-
no giornalmente il quartiere. 
E’ l’ennesimo obiettivo rag-
giunto da questa amministra-
zione comunale”. Questi gli 
interventi programmati a San 
Bernardino: bonifica elettro-
dotto che attraversa il quartiere 
con relativo interramento; re-
alizzazione della strada parco 
con ed aree verdi attrezzate; 
costruzione di una pista cicla-
bile; raccolta differenziata con 
la realizzazione di isole eco-
logiche; riqualificazione della 
rete di viabilità ed incremento 
dei parcheggi; ampliamento 
del ponte delle Ferrovie dello 
Stato in via Zannotti; prolun-
gamento e connessione via Po 
e via Garigliano al fine di mi-
gliorare la viabilità soprattutto 
per gli utenti delle numerose 
scuole ubicate in quella zona 
con la realizzazione anche di 
spazi pubblici per gli studenti 
denominati Piazza Campus e 
Giardino degli studenti; nuovo 
centro di coordinamento delle 
attività sociali, con il recupe-
ro dell’edificio abbandonato 

di via Tanaro e un intervento 
complessivo su tutta la zona 
adiacente; sistemazione ed am-
pliamento polo sportivo dello 
stadio Ricciardelli in cui sono 
previsti i seguenti interventi: 
parcheggio, campo basket-
calcetto, ristrutturazione e co-
pertura della tribuna, realizza-
zione di palestra; sistemazione 
viale e piazza San Bernardino: 
pavimentazione, sistemazione 
del verde con piantumazione 
di nuovi alberi, arredo urbano, 
nuova pubblica illuminazione, 
abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche e realizzazione di 
una porzione della pista cicla-
bile; manutenzione, riqualifi-
cazione ed ampliamento della 
edilizia residenziale pubblica 
con ristrutturazione dei palazzi 
a piani alti dello IACP con la 
sostenibilità energetica assi-
curata dall’utilizzo di pannelli 
fotovoltaici posti sulla copertu-
ra; manutenzione delle palaz-
zine basse dello IACP; nuovi 
alloggi di edilizia residenziale 
pubblica da realizzare sull’area 
messa a disposizione nella pro-
posta dalla Vinicola Di Capua 
che andranno a sostituire una 
parte delle palazzine basse del 
quartiere che saranno utilizzate 
per il completamento del pro-
gramma integrato. 

*Portavoce del Sindaco

IL NUOVO LIBRO 
DI CIRO PISTILLO

Di oltre cinquecento pagine 
si compone la nuova edizione 
di detti e proverbi dialettali 
sanseveresi realizzata di Ciro 
Pistillo.
Scrive l’autore: “…La presente 
opera completa il mio lavoro di 
ricerca nel campo dei Prover-
bi. In effetti, la mia raccolta di 
proverbi dalla viva voce della 
gente non si è mai interrotta: 
dopo il 1982 è continuata come 
negli anni precedenti e si è an-
data sempre più arricchendo e 
perfezionando. La cosa straor-
dinaria è che i proverbi sembra-
no non finire mai: se ne sente 
sempre uno che non si era mai 
sentito prima. Erano poco più 
di duemila quelli raccolti fino 
ad oggi. In questi venticinque 
anni, li ho rivisti più volte tut-
ti; molte correzioni sono state 
apportate, molte interpretazio-
ni rivelatesi inesatte sono state 
rettificate; molti proverbi rima-
sti senza una convincente spie-
gazione, dopo nuove inchieste, 
alla luce di nuove notizie e di 
raffronti con proverbi di paesi 
vicini e lontani, hanno avuto la 
giusta spiegazione. Questo ar-
ricchimento e questa revisione 
mi hanno spinto a fare: U Ca-
rusèlle Nowe.”

Soccorso Stradale e Vettura sostitutiva in convenzione - Riparazioni rapide - 2 
piani aspiranti per la preparazione della verniciatura - Un calibro elettronico 

per la diagnosi e riparazione della scocca - 2 banchi per la raddrizzatura delle 
scocche - Riparazioni in convenzioni assicurative - Gestione completa del sini-

stro della denuncia alla liqidazione Possibilità di pagamenti rateizzati

Via Soccorso, 296 int.C 
San Severo
Tel. e Fax: 0882.373653

Angelo Leggieri
346.50.49.520

www.leggieri.
leggiericarrozzeria@hotmail.it
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

Affiliato Studio San Severo Ovest - di Andrea Montanaro
Via Checchia Rispoli, 16 - San Severo - Tel. 0882.33.24.03

SERVIZI PER GLI ASSOCIATI
- assistenza restauro mezzi d’epoca
- assistenza tecnica e meccanica
- assistenza cromatura parti metalliche
- assistenza ricambi e accessori
- convenzione assicurazione mezzi d’epoca
- recupero su strada mezzi in panne
- organizzazione e comunicazione raduni 

Notebook a partire da

PC completo di monitor Lcd 17” 
a partire da

€ 499,00

€ 549,00

iva inclusa

iva inclusa

Vendita e Assistenza Tecnica
Personal Computer Fotocopiatori Registratori di cassa Mobili per ufficio

Via Minuziano, 19 - 21 Tel. e Fax: 0882.227113
e-mail:tecnosistemisrl@tiscali.it

via Gorizia, 31
Torremaggiore

Giuseppe: 320.4557101 - Gianluca: 329.2756915 - Matteo: 320.4735865

CORRIERE DI SAN SEVERO
PERIODICO • ATTUALITÀ • INFORMAZIONE

Direttore: VITO NACCI
registrazione Tribunale di Foggia

n. 146 del 23-2-1962
iscritto al n. 5784

del Registro Nazionale della Stampa

Stampa: Grafiche Sales s.r.l.
via Foggia zona ind.le San Severo (Fg)
Tel. 0882.335997 - fax: 0882.372407

Sito: www.grafichesales.com
informazioni@grafichesales.com

ZONA VIA TORREMAG-
GIORE:  Luminosissimo ap-
partamento in buone condizioni 
composto da 4 vani + accessori 
e box € 160.000,00 
tel: 0882/33.24.03 

VIA CONTE ROSSO: In pic-
colo condominio appartamento 
composto da 2 vani + accessori 
da ristrutturare. Ottimo per in-
vestimento € 65.000,00 
Tel. 0882.332403

ZONA VIA SAN PAOLO:  
Appartamento al piano rialzato 
composto da 4 vani + accesso-
ri con posto auto e giardino. € 
168.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

VIA DELICETO: Ampio 
appartamento al 2° piano con 
mansarda composto da 4 vani 
+ accessori con posto auto. Ot-
time rifiniture. € 176.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA VILLA: Comodo e 
luminoso appartamento com-
posto da 3 vani + accessori con 
box al pino terra. Ottimo stato. 
€ 159.00,00  
Tel: 0882/33.24.03

ZONA PORTA FOGGIA: In 
piccolo condominio apparta-
mento, al 1° piano composto di 
4 vani + accessori, atrio a livel-
lo e box al piano terra. Libero 
subito. € 134.00,00 
tel: 0882/33.24.03

ZONA VIALE DELLA STA-
ZIONE: Comodo appartamen-
to con doppia esposizione al 2° 
piano composto da 3 vani + 
accessori con interrato. Ottimo 
stato. € 138.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA PITTORI: Apparta-
mento in buono stato composto 
da 2 vani più accessori con po-
sto auto coperto. € 90.000,00  
Tel: 0882/33.24.03

VIA DE GIROLAMO: So-
luzione indipendente su due 
livelli composta da 2 vani + 
accessori. Ottimo stato. 
€ 95.000,00 
tel: 0882/33.24.03

VIALE CASTELLANA: Co-
modo appartamento al primo 
piano composto da 3 vani + 
accessori. Nuova costruzione. 
€ 130.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA VIA TIBERIO SO-
LIS: Soluzione indipendente 
composta da 3 vani + accesso-
ri, mansarda e terrazzo a livel-
lo. Ottimo stato. € 125.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

A COLLOQUIO CON 
GIULIANO GIULIANI

Singolare, a dir poco, la tua candidatu-
ra a Sindaco avanzata da un comitato 
popolare...Il tuo partito che ha fatto?
Il mio partito vive gli ultimi giorni della 
sua esistenza. A gennaio, massimo feb-
braio, si unirà alla disciolta Forza Italia e 
ad altre formazioni minori per dar vita al 
Popolo della Libertà.
Avverto la tua sofferenza, però mi risul-
ta che in Assemblea Nazionale anche tu 
hai votato a favore dello scioglimento di 

A.N.
Nessuno mette in discussione la nuova formazione politica. 
Sono gli accordi che riguardano i primi passi del P.D.L. a solle-
vare in molti di noi dubbi e perplessità.
Quali per esempio?
Il primo riguarda i rapporti di forza 70% Forza Italia, 30% A.N.. 
E’ pur vero che le percentuali di cui trattasi rispecchiano quasi i 
risultati dei due partiti a livello nazionale.....
Allora?
Non è pensabile che quella percentuale possa essere spalmata 
in maniera omogenea in ogni posto d’Italia. Vi sono paesi dove 
A.N. ha radici profonde e personalità fortemente amate dal po-
polo.
Parliamo di San Severo...
Qui, ma anche altrove, nessuno tollererà candidature calate 
dall’alto. La politica è passione, è sangue, è dedizione assoluta 
alla causa. Mi fanno tanta pena gli uomini e le donne che, giunti 
quasi alla fine della loro corsa, scoprono l’amore per i proble-
mi della comunità, dopo aver trascorso una intera esistenza a 
tutelare solamente ed esclusivamente i propri. Per non parlare 
di certi dirigenti che gestiscono i partiti come se fossero società 
per azioni.
Accidenti, tu contro i partiti?
Io ho servito lealmente il mio partito per quasi mezzo secolo. 
Ho trascorso gli anni più belli nelle aule consiliari a dibattere i 
problemi del mio paese, della mia provincia. per quarant’anni 
all’opposizione. Onorando sempre il mandato ricevuto. senza 
arroganza. Senza mai credere di essere il primo della classe, 
neppure quando i sanseveresi hanno voluto eleggermi Sindaco. 
Oggi i partiti non sono più quelli di una volta.
Poco male...
Male, invece. I partiti di una volta hanno assicurato al nostro 
paese una classe dirigente di alto profilo. certi personaggi della 
cosiddetta “ società civile” imposti ad ogni livello hanno fatto 
rimpiangre l’ultimo dei portaborse della prima repubblica.
La pubblica opinione mal sopporta i politici di professione. 
Sulla loro onestà, poi, nessuno scommette un soldo bucato.
E’ facile non scottarsi: basta stare lontano dalle fonti di calore. 
certi personaggi non hanno amministrato mai neppure casa loro, 
per questo dicono di avere le mani pulite. Comunque, per quanto 
mi riguarda, dopo circa dieci anni di amministrazione, nessuno, 
tranne i cretini diffamatori in servizio permanente effettivo, che 
sono pur sempre una “forza storica”, è autorizzato a dubitare 
della mia onestà. La verità richiede confronti ed io aspetto da 
circa tre lustri di conoscere il volto di un tizio qualsiasi capace 
di affermare di avermi dato un solo centesimo in cambio di un 
favore.
Perchè tanto chiasso?
Tutti sanno-anche le pietre-è il caso di dirlo,il lavoro che ho 
svolto in tanti anni di buona amministrazione. Se i miei detrat-
tori dicessero che non ho fatto niente sarebbero seppelliti sotto 
una montagna di fischi. Per questo, i miei avversari, assieme a 
qualche povero uomo, scelgono la calunnia che, com’è noto è 
un venticello...
Però,a destra, i candidati sono tanti: tutti poveri uomini?
Non l’ho mai detto e mai lo dirò. Non è certamente colpa mia se 
alcuni personaggi che ritengono di poter rappresentare il centro-
destra sono stati in un recente passato giudicati negativamente 
dall’elettorato. Per essere chiari, bocciati. E oggi aspramente cri-
ticati per la loro “opposizione” a mezzo servizio.
Alcuni di questi bocciati, come li definisci tu, dicono che han-
no pagato il prezzo degli errori tuoi.
Non c’è che dire: i rappresentanti di F.I. e A.N. che muovono 
critiche alla mia amministrazione sono stati accanto a me muti 
e disciplinati dal primo all’ultimo giorno. Ora pensano di poter 
fare a meno di chi li ha fatti crescere. Si accomodino pure. Noi 
siamo stati invitati da migliaia di sanseveresi a metterci a dispo-
sizione per riprendere il lavoro interrotto con maggiore passione 
e senza compagni di viaggio adusi ad imbrogliare le carte. Cer-
cheremo, com’è nostro costume da sempre, ancora una volta, di 
non tradire la fiducia del popolo. 

I G.A.S.
GRUPPI D’ACQUISTO SOLIDALE

Rispetto per l’ambiente, salva-
guardia del portafoglio, voglia 
di genuinità a tavola, sono solo 
alcuni dei motivi per cui sem-
pre più persone scelgono di 
aderire ai G.A.S. che nascono 
da una riflessione sulla necessi-
tà di un cambiamento profondo 
del nostro stile di vita. 
Come tutte le esperienze di 
consumo critico, anche questa 
vuole immettere una «doman-
da di eticità» nel mercato, per 
indirizzarlo verso un’economia 
che metta al centro le persone e 
le relazioni. 
I Gruppi d’Acquisto Solidale 
(questo il significato di G.A.S.) 
nascono nel rispetto di pochi 
ma fondamentali valori: at-
tenzione ai prodotti biologici, 
sostegno dei produttori locali, 
consumo di prodotti di stagio-
ne e rapporti solidali tra gli 
aderenti al gruppo e tra questi 
e i produttori.
Il tutto, riuscendo a risparmiare 
sulla spesa, sul tempo impiega-
to per farla e guadagnare sulla 
qualità. I G.A.S. sono consa-
pevoli del fatto che si possa 
contribuire a cambiare il mon-
do partendo dal carrello della 
spesa, ecco perché sono stati i 
primi a parlare dei menù a km 
zero, di cui sempre più si parla 
oggi, e del rispetto dell’am-
biente che vuol dire rispetto 
della persona, perché noi sia-
mo ciò che mangiamo!
I G.A.S. danno la possibilità di 
essere sicuri di ciò che portia-
mo in tavola (di questi giorni 
è il caso scoppiato in Cina sul 
latte contaminato) e di rispar-
miare (rispondendo al carovita 
…sempre più caro). 
Dal 1994, anno in cui ufficial-

mente è nato il primo gruppo, 
ad oggi, di strada i G.A.S. ne 
hanno fatta tanta e si sono sem-
pre più specializzati: c’è chi si 
occupa di energia pulita, chi si 
adopera per trasportare questo 
stile di vita anche nell’abbi-
gliamento e nell’arredamento, 
chi pone attenzione ai Paesi del 
Sud del Mondo e chi, invece, 
sostiene i piccoli produttori 
locali. Tutti i G.A.S., però, sot-
toscrivono e seguono un docu-

mento base che è sinonimo di 
serietà e affidabilità. 
Su www.retegas.org potete tro-
vare tutte le informazioni utili 
su questa interessante realtà e 
gli indirizzi di quelli a voi più 
vicini. 
A San Severo è attivo da tre 
anni il “Gas La Famiglia” di 
San Severo, su cui trovate più 
informazioni su www.fonda-
zioneterramia.org

INIZIATIVE A 
SOSTEGNO PREMIO 

“DOMENICO CARDELLA”
L’Amministrazione Comunale 
di San Severo, attraverso l’im-
pegno del Sindaco avv. Michele 
Santarelli e dell’Assessore alla 
Cultura ins. Michele Monaco, 
ha sempre sostenuto l’azione 
socio-culturale del Centro Stu-
di Filosofico-Scientifico “Do-
menico Cardella” di San Se-
vero, infaticabile promotore di 
iniziative e, col nostro Comu-
ne, del PREMIO SPECIALE 
“DOMENICO CARDELLA” 
che, ogni due anni, viene confe-
rito a Recanati, nell’ambito del 
Premio “Leopardi nel Mondo”. 
E’ giunta ora notizia all’Am-
ministrazione Comunale che il 
seme gettato nel giugno scorso 
in Grecia dal papà di Domenico 
e Responsabile del Centro Stu-
di sanseverese, sig. Giovanni 
Cardella, che discusse di questi 
temi con la dr.ssa Stella Arva-
niti, qualificata guida turistica 
dell’Associazione ACROPOLI 
di Atene, ha dato i suoi frutti, 
consentendo l’acquisizione 
dei quaderni su ‘Positivismo e 
Naturalismo’  del Centro Studi 
locale da parte della Bibliote-
ca internazionale delle guide 
turistiche dell’Acropoli della 
Capitale ellenica. A proposi-
to di tali argomenti, Giovanni 
Cardella ha fatto pervenire 
all’Amministrazione Comuna-
le la seguente comunicazione-
riflessione: <<Attraverso gli 
scritti di mio figlio Domenico, 
riassumibili nel tema su Leo-
pardi redatto all’epoca nella 
sua classe del Liceo Scientifico 
“Checchia Rispoli”, è possibile 
una ricognizione storico-cultu-
rale sulle massime della cultu-
ra greca per comprendere più a 
fondo concetti non facili come 

la creazione, la sconfitta del 
male nella società, la morte, 
il raggiungimento del piacere 
puro, la felicità infinita. E’ que-
sta la peculiarità umana che, 
secondo Domenico, Leopardi 
vuole esprimere nei suoi ‘Can-
ti’ (termine preso dai ‘Poemi 
ossianici’) togliendone però 
le valenze epico-narrative ed 
attribuendone un doppio signi-
ficato artistico-musicale, quasi 
una versione musicale, lirica 
dei “cari e dolci moti del cor 
>>. Quanto alla dr.ssa Arvani-
ti, presso l’Acropoli ateniese, 
in merito si è espressa così: 
“Se l’uomo non è intimamen-
te ed esteriormente puro non è 
in grado di capire la sacralità 
di questo luogo…”. Secondo 
il Centro Studi “D. Cardella” 
di San Severo, su questo tema 
va aggiunto: “L’Antropolatria, 
cioè l’esaltazione pura dell’uo-
mo, cioè il fatto che l’uomo cre-
de di essere al centro dell’uni-
verso e pensa di poter fare tutto 
e di ritenersi un DIO a tutti i 
costi, può creare dei problemi 
all’umanità. Proprio per questo 
Leopardi si schiera contro ogni 
forma di antropolatria”. Di tut-
to ciò ha preso atto l’Ammini-
strazione Comunale, ribaden-
do che le ricerche particolari 
del Centro Studi sanseverese 
hanno una effettiva valenza 
socio-culturale, ponendo in ri-
salto le riflessioni giovanili di 
Domenico Cardella, alle quali 
continua ad ispirarsi l’opera 
scientifico-filosofica del Cen-
tro guidato dalla fondazione da 
Giovanni Cardella, affiancato 
dai collaboratori dr.ssa Miche-
la Calabrese e rag. Roberto W. 
Malatesta.

IL TOURING CLUB 
A CELENZA VALFORTORE
(S.D.C.) In collaborazione col 
Punto Touring  di Bari, i Con-
soli della Provincia di Foggia 
Severino Cannelonga, Vin-
cenzo D’Onofrio e Vincenzo 
Branca, hanno organizzato una 
visita guidato nel piccolo cen-
tro dei monti dauni: Celenza 
Valfortore. 
I numerosi soci del Touring, 
provenienti da varie locali-
tà della Provincia, che hanno 
aderito all’invito di conoscere 
le nostre piccole perle nascoste 
e poco frequentate dal turismo 
di massa, sono stati accolti nel-
la Sala Consiliare del Comune, 
dal Sindaco ing. Francesco 
Santoro che, dopo un rinfresco 
offerto dal Relais San Pietro 
(incastonato fra dolci declivi, 
boschi ed ampie vallate, mu-
nito di tutti i conforts moder-
ni) ha salutato gli ospiti con 
una breve presentazione della 
ridente cittadina collinare, im-
mortalata nella scorsa estate in 
un volumetto di Silvana Del 
Carretto, (presente con i tan-

ti soci alla manifestazione) la 
quale ha dedicato la sua ricerca 
alle usanze e tradizioni di Ce-
lenza Valfortore  nel passato.
All’incontro con le Autorità 
locali e al saluto dell’on. Can-
nelonga, sono seguite le visite, 
guidate da tre bravi giovani lo-
cali, attraverso i vicoli e i bei 
portali dell’antico centro urba-
no, all’Antiquarium Comunale 
tenuto dal locale Archeoclub, 
all’antico Monastero delle 
Clarisse (ora in restauro), al 
Palazzo Baronale dei feudatari 
Gambacorta, oggi di proprietà 
privata e ancora abitato, alla 
Chiesa parrocchiale di Santa 
Croce nel cuore del centro sto-
rico. 
Al pranzo, presso la trattoria 
“da Angelo” è seguito la visita 
alla Diga di Occhito, che domi-
na l’estesa valle del Fortore in 
no scenario incantevole, ricco 
di stria e tradizione, dove i Soci 
del Touring hanno goduto della 
guida dell’Architetto Carella 
del Consorzio di Bonifica.    
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